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DEPOSIZIONE DEL TESTE – ANDREA ANSOLINO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA' : Andrea Ansolino, nato a Santa Maria Capo Vetere, il 07-10-1940, residente a Roma.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Buongiorno signor (incomprensibile).

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Può avvicinare la seggiola se crede, perché la vedo un po’…

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Può avvicinare la seggiola eventualmente. Vorrei che lei iniziasse a chiarire al tribunale, quale erano i compiti a lei affidati in occasioni del vertice G8 che si è svolto a Genova nel luglio 2001. Ecco, se può fare una premessa, ecco, anche sul piano formale.

RISPOSTA - Va bene, allora, io inizio con l’indicare…

DOMANDA - Ecco se consulta dei documenti, ecco, lo dica, ecco, (incomprensibile)…

RISPOSTA - Consulto… ho una scaletta che mi serve per essere più organico nell’esposizione.

GIUDICE - Possiamo autorizzarla a leggere, però ecco, non la deposizione perché qui deve rispondere alle domande, casomai…

RISPOSTA - Sì, ma leggero.

GIUDICE - … poi, ecco, può consultare i suoi documenti.

RISPOSTA - Certo, mi serve solo di consultazione.

DOMANDA - Ecco, proprio per eliminare equivoci, quando lei legge qualcosa dica che cosa legge, in modo tale da acconsentire eventuali opposizioni, o al presidente di intervenire eventualmente.

RISPOSTA - Certo, io citerò tutto quello che è virgolettato, cioè che deriva da documentazione del dipartimento in particolare. Il resto sono osservazioni che… dati che io ho buttato giù per avere sotto mano, qualcosa che mi consente di essere più esaustivo, quindi dicevo, inizio con l’indicare, commentari (voci sovrapposte)

DIFESA AVV. CORINI - Presidente mi scusi.

GIUDICE - Prego.

DIFESA AVV. CORINI - Difesa Lipari. Se possiamo vedere quanto meno in cosa consiste questa scaletta o questa cosa che ha davanti.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Cioè per togliere ogni problema, la regola qua è che il teste, risponde direttamente alle domande, consulta documenti da lui redatti, all’epoca dei fatti e a documentazione ufficiale, però io gli ho detto come metodo, se lei legge qualcosa dica “Cito” e dica che…

DIFESA AVV. CORINI - (FUORI MICROFONO).

DOMANDA - … mi scusi, sto parlando io, poi potete intervenire. Eventualmente, in modo tale da consentire alle parti, al presidente, di dire, “No, quello non lo può leggere” eccetera. Certo, non può leggere una scaletta, diciamo, una sua considerazione di appunti, cioè se lei ha redatto degli appunti, non gli posso dire… a meno che non dica “Questo non me lo ricordo proprio, so che l’ho scritto in quel posto” e allora il Presidente, eventualmente le può… la può autorizzare andare a vedere quella specifica cosa che lei dice di avere appuntato. Certo, glielo dico perché se no non andiamo avanti nell’esame con le opposizioni, non può consultare, come dire, un promemoria che lei ha fatto, ecco, qualora…

RISPOSTA - Allora facciamo così.

DOMANDA - Per semplicità lo giuri.

RISPOSTA - Io vado avanti, quando non va bene mi fermate.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

GIUDICE - Non va proprio bene il sistema. Allora, lei non può leggere una sua scaletta del… deve rispondere alle domande volta per volta, quando possibile (incomprensibile) consulta i suoi documenti.

DOMANDA - Le ho detto, se lei ricorda che una cosa che vuole dire è scritta in un documento dice “E’ scritta nel tal documento” le diamo la possibilità di trovare quel documento…

RISPOSTA - Ma questo è un documento da me redatto che mi serve per venire in contro all’esigenze di giustizia, non è un documento che mi serve per resimermi da accuse.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

GIUDICE - Soltanto che… la testimonianza deve essere, immediata, spontanea e le prove devono essere orale, per cui non può essere predisposto uno scritto precedente che lei legge, se no ce lo mandava per posta e facevamo prima, tutto qua. Quindi visto che siamo tutti qua, lei deve rispondere alle domande, se qualcosa non ricorderà le faremo consultare i suoi documenti.

RISPOSTA - Scusi Presidente, se io avessi mandato un documento non ci sarebbe stato il contraddittorio, qui il contraddittorio c’è.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

GIUDICE - Comunque deve rispondere e deve adattarsi alle regole del processo.

RISPOSTA - Va bene, va bene.

GIUDICE - Le regole del processo sono queste e quindi dobbiamo seguirle, quindi.

PRES. DOTT. BARONE - Guardi, le dico, cioè, per aiutarla ins… non si preoccupi se lei vuole fare riferimento, lo dica, si ferma, si ferma e legge quello che chiede…

DOMANDA - Scusi, ma anche queste raccomandazioni, Presidente, sono forvianti, così una guida nel metodo? C’è il Presidente che dirige l’esame, non è che c’è una raccomandazione iniziale su come deve deporre il teste.

GIUDICE - (incomprensibile) con le polemiche, chiudiamo questo punto. Allora, iniziamo con le domande del Pubblico Ministero al teste, quello che ricorderà e quando non ricorderà vedremo cosa c’è da fare. Prego.

DOMANDA - La prego però, signor Presidente, di… come dire, fermare questi commenti inutili.

GIUDICE - L’ho già detto… non voglio sentire polemiche in questo... andiamo avanti (VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Per cortesia insomma, adesso una persona che depone come teste. Allora, le ho chiesto se può ricordare al tribunale, in generale, anche sul piano astratto, formale, quale erano i compiti che le erano stati affidati in occasione del vertice G8.

RISPOSTA - Io fui incaricato con un provvedimento del capo della Polizia, di sovrintendere a tutta l’organizzazione dei servizi di ordine pubblico, in occasione del G8. Ci fu una ripartizione di compiti, tra vari direttori (incomprensibile) e vice capi della Polizia e direttori centrali, che prevedeva, appunto, una ripartizione di incarichi e di compiti. Allora, io venni, come ho detto, incaricato di sovraintendere al dispositivo dell’ordine della Sicurezza Pubblica. Il Prefetto Manganelli, venne incaricato di presiedere all’attività di sicurezza dentro la zona rossa con gli apparati a sua disposizione. Il Prefetto Longo, venne incaricato di provvedere a tutto quello che era l’aspetto, organizzativo, logistico e di preparazione dei reparti per l’evento. Il Prefetto Panz, era incaricato di sovrintendere all’attività di Polizia di frontiera e alle telecomunicazioni. Ora, questo… in questo quadro generale, ecco, qui posso citare, ed è un documento della… del dipartimento della PS, in che termini mi venne conferito l’incarico, sovraintendere all’intero dispositivo dell’ordine pubblico interloquendo con le autorità locali, anche in merito ai limiti e alle prescrizioni da imporre ai promotori delle molte iniziative che sono state programmate con l’obbiettivo primario che esse si svolgano senza incidere sui lavori del vertice.

DOMANDA - Ecco, per precisioni. Lei all’epoca era il, mi corregga se sbaglio, il Vice Capo vicario della Polizia, ecco.

RISPOSTA - Ero il Vice Capo vicario della Polizia.

DOMANDA - Ecco, questa qualifica formale, la mantenne e in quale termini?

RISPOSTA - Dunque, ecco, allora è bene che io puntualizzi che ci fu un altro provvedimento, con il quale io venni comandato alla struttura di missione, in sostituzione del collega Aldo Gianni, che era andato in pensione da poco. Che cosa significa struttura di missione, significa, l’organismo interdisciplinare del Ministero degli Affari Esteri, incaricato di pensare a tutti gli aspetti organizzativi e di protocollo del G8. Essendo un organismo interdisciplinare, comprendeva anche rappresentanti di altre ist… di altri organismi coinvolti nell’evento, e quindi anche delle forze di Polizia. Spiego bene che cos’è questo comando presso la struttura di missioni. Io ebbi la comunicazione di questo incarico attraverso uno scarno telegramma, che diceva che a deporre, credo, dal primo luglio, ero comandato presso la struttura di missione. Esisteva… questo provvedimento fu adottato dal Ministro Dell’Interno su conforme decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. Il provvedimento a monte, io non lo conobbi se non dopo la rimozione, non mi fu mai notificato e quindi io ero convinto che pur facendo parte della struttura di missione, seguitassi ad essere Vice Capo della Polizia. Nel decreto della presidenza del consiglio, invece, c’era scritto che io venivo posto fuori ruolo, cioè cessavo delle funzioni di Vice Capo della Polizia per ricoprire quelle di addetto alla struttura di missione. Questo, come ripeto, io lo seppi solamente dopo la mia rimozione.

DOMANDA - Senta le posso mostrare, io… lei ha questo documento che è un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per chiederle…

RISPOSTA - (FUORI MICROFONO). Questo provvedimento lo conobbi solamente dopo la mia rimozione. Non mi fu mai notificato e qui si dice che “A decorrere del primo luglio, cessa il Prefetto, Anse… Ansolino Andrea, cessa delle funzioni di vice direttore generale della Pubblica Sicurezza ed è collocato in posizione di comando presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri”.

DOMANDA - Lei però ha precisato… lo tenga pure, lo tenga pure. Lei però ha precisato che (incomprensibile) sul piano formale lei non fosse più nelle funzioni di vice direttore generale della Pubblica Sicurezza, tuttavia questo formalmente non lo sapeva nemmeno. Cioè l’ha saputo in seguito.

RISPOSTA - Esatto, non lo sapevo, quindi io ho seguitato a fare il Vice Capo della Polizia.

DOMANDA - Così diciamo si è sentito, e così è stato trattato, è questo che vuol dire?

RISPOSTA - Esatto, anche perché, in contraddizione, un po’, con il testo del decreto, c’è un appunto, con il quale il capo della Polizia, propone al Ministro la mia… il mio dista… la mia assegnazione alla struttura di missione e in questo appunto si dice che le funzioni di… che mi erano state attribuite di sovrintendenza dell’ordine pubblico e quelle di componente della struttura di missione, erano perfettamente compatibili.

DOMANDA - Comunque, ecco, per ben intendersi le sue funzioni… la sua, chiamiamola, delega specifica, faceva riferimento, diciamo, all’organizzazione (incomprensibile) dell’evento vertice G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, che cosa veniva esclusa, più o meno formalmente, da questa delega specifica.

RISPOSTA - Non ho capito la domanda.

DOMANDA - In quella sua delega i suoi compiti si appuntavano in relazioni a prorpia all’organizzazione del vertice G8, quindi il problema della sicurezza, delle delegazioni, del partecipanti a questo vertice, se ho bene inteso.

RISPOSTA - Questo era più nel contenuto del distacco presso la struttura di missione. In quella veste,  io, avrei dovuto occuparmi, principalmente di aspetti, di sicurezza e organizzativi, non di ordine pubblico.

DOMANDA - Quindi possiamo dire che, limiti formali del suo mandati, si riferivano esclusivamente all’evento vertice, tutti gli altri aspetti, però mi corregga se sbaglio, se ho ben inteso, lei li ha svolti, non sapendo qual’era la ristrettezza (incomprensibile) la specificità del suo mandato, comunque lei dice, “Onestamente io…”

RISPOSTA - Ritenendo di essere…

DOMANDA - All’epoca, storicamente, riteneva di essere…

RISPOSTA - Nella pienezza delle mie funzioni.

DOMANDA - Cioè quella di Vice Capo vicario della…

RISPOSTA - Polizia.

DOMANDA - Benissimo. E risulta essere stato considerato come tale dalle altre persone, dai suoi collaboratori.

RISPOSTA - (FUORI MICROFONO).

DOMANDA - Benissimo. Senta, dando per vuoti gli eventi che sono corsi durante lo svolgimento del vertice, diciamo nei giorni giovedì e venerdì luglio 2001, può dire, nella giornata del sabato 21, quali problemi si ponevano, quali problemi ha affrontato in quella sua veste che ha concretamente precisato.

RISPOSTA - Quei problemi… i problemi d’affrontare erano molti, perché il giorno precedente era stato funestato da gravi disordini e dalla morte di Giuliani, che è un evento che segna e come tale venne da noi percepito, perché quando in una pubblica manifestazione, muore un giovane dimostrante, in un paese civile, credo che non ci sia sciagura peggiore che possa capitare a chi ha la responsabilità dell’ordine pubblico, quindi si preannunciava come una… la giornata conclusiva delle manifestazioni, funestata da questi gravi fatti e facemmo in modo di non esporre, nei servizi di ordine pubblico, i Carabinieri che erano stati coinvolti nella vicenda di piazza… di Giuliani, e cercammo di predisporre le cose in maniera che la manifestazione potesse svolgersi nei migliori dei modi, cosa che però non accadde.

DOMANDA - Ecco, questo… ecco, può dire, quindi, le iniziative che ha inteso prendere o ha preso, e se queste sue iniziative o l’impostazione che ha dato, o avrebbe voluto dare, era accompagnata, e se sì in quale modo, da altre iniziative proveniente da direttivo o da altre autorità che con lei collaboravano.

RISPOSTA - Dunque, i problemi cominciarono a delinearsi quando, credo verso le 11:00, le telecamere di un elicottero, inquadrarono un furgone che distribuiva mazze e armi proprie ai dimostranti che già cominciavano ad affluire numerosissimi. Il problema era dunque, arrivare a quel furgone, intercettarlo e procedere a seconda delle emergenze. Questa… questo tentativo durò parecchio tempo, finche io venni raggiunto da una telefonata del capo della Polizia, che mi disse di affidare l’intervento al dottor Gatteri, cosa che io feci, l’intervento fu fatto, si tratta dell’intervento alla (Pool Clear) e vennero arrestati… e vennero arrestate alcune persone. Vennero trovate delle cose che ve… furono ritenute significative, credo anche dei pezzi di auto radio di un mezzo della Polizia o dei Carabinieri e altre cose che dimostravano il coinvolgimento delle persone arrestate, quanto meno nei disordini.

DOMANDA - E qui parliamo, diciamo, delle iniziative, non ecco, poi dell’esito delle iniziative lei ricorda del sequestro di materiale, poi per correttezza, legge l’iniziativa… lei ricorda quante persone furono arrestate in occasione di que…

RISPOSTA - Mah, mi sembra una ventina.

DOMANDA - E conosce l’esito della… giudiziale di questo arresto?

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Va bene, comunque, la mia domanda generale era, le iniziative che vengono prese, ecco, che cosa si muove, cosa succede nella giornata di sabato, in relazione ai problemi che emergevano, lei dice c’è un intervento del capo della Polizia che, in relazione a questa evenienza che ha appena citato, richiede un (incomprensibile) lei ha detto “(incomprensibile) Gatteri”, cosa significa?

RISPOSTA - Dottor Gatteri significa… significava lo scopo, il servizio centrale operativo che era presente al vertice con compiti inerenti la zona rossa, lo scrining della zona rossa. In questa veste viene impiegato per fini diversi da quelli inizialmente previsti.

DOMANDA - Ho capito. Posso dirle, come concretamente ha interpretato questa iniziativa, se ha pensato che, tra l’altro attraverso l’intervento che ha per la Polizia, fosse espressione o prevedesse a direttive di carattere generale, in relazione, diciamo, a quella giornata e al comportamento delle forze di Polizia, se sì in quale modo?

RISPOSTA - La direttiva che incomincia a delinearsi con l’affidamento a Gratteri dell’intervento alla (Pool Clear) è quello di mobilitare le unità ritenute più efficienti, più rapide, per procedere a degli arresti, visto che la città era stata devastata il giorno precedente da varie azioni successe a ma… dentro e al margine della manifestazione, e che in sostanza la reazione non era stata… la reazione da parte delle forze dell’ordine non era stata abbastanza efficace.

DOMANDA - Quindi in termini più espliciti, c’è un cambio di direttiva e di politica nell’azione delle forze di Polizia che si determina nel sabato 21, rispetto ai giorni precedenti, in quali termini?

RISPOSTA - Io l’ho percepita come tale e cioè ho ritenuto che si volesse passare a una linea più incisiva di quella, fino a quel momento seguita e questo mio convincimento lo trassi, in primo luogo dall’affidamento da parte del capo della Polizia, Gratteri, dell’intervento alla (Pool Clear), poi successivamente, con l’invio di La Barbera a Genova. Verso le 14:00 il capo della Polizia mi telefonò e mi disse che avrebbe mandato La Barbera a darmi una mano. La Barbera arrivò in torno alle ore 16:00, quando la manifestazione stava per terminare o era terminata. Quindi, l’invio di La Barbera, non è qualcosa che attiene ad esigenza di gestione dell’ordine pubblico.

DOMANDA - Arriviamo all’arrivo del Prefetto La Barbera un secondo più tardi, vorrei che però lei chiarisse meglio questo punto. Lei in linea un po’ sintetica ha detto “Si trattava di effettuare un’azione più eccessiva”. Che vuol dire quest’azione più incisiva?

RISPOSTA - Più eccessiva significa procedere ad arresti, procedere ad arresti per cancellare l’immagine di una Polizia che era rimasta inerte, di fronte a delle azioni di devastazione e di saccheggio della città.

DOMANDA - Quindi, c’è questa necessita…

RISPOSTA - Di reagire.

DOMANDA - Perché l’immagine che veniva convogliata era questa? Che era sentita, diciamo, dai vertici, da voi, questo è quello che vuole dire.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora lei dice “Il Prefetto La Barbera viene nel pomeriggio a manifestazione conclusa, quindi, senza apparente esigenze di… all’ordine pubblico o di emergenze sotto quel profilo”.

RISPOSTA - No, le emergenze erano finite, la manifestazione si andava concludendo e le emergenze erano finite.

DOMANDA - Quindi cosa viene a fare il Prefetto La Barbera, per quanto lei ha conosciuto e ha capito.

RISPOSTA - Il Prefetto La Barbera, secondo quello che è emerso dall’attività istruttoria, e quello che emerge dalle carte, avrebbe avuto l’incarico da parte del capo della Polizia, di venire a sollecitare gli ufficiali di collegamento a… sollecitare… a spronare gli ufficiali di collegamento delle polizie straniere ad una collaborazione più rapida, in relazione ad arresti si stranieri coinvolti negli scontri.

DOMANDA - Dopo, scusi, lei fa riferimento a dichiarazioni che altri hanno fatto, e hanno fatto anche in quest’aula, ma di quelle dichiarazioni lei può dire soltanto, d’accordo o no, ma la responsabilità di quelle dichiarazioni se la prendono coloro che le fanno. Ho chiesto a lei, come protagonista degli eventi, e non con il seno di poi, adesso, se non nei limiti in cui lo può fare, deponendo come testimone, ma all’epoca, allora, storicamente, il fatto che La Barbera, venisse a quell’ora e con quelle emergenze che lei ben conosceva e che adesso, c’ha detto, non attenevano più all’ordine pubblico. Che cosa è venuto a fare, cioè, che cosa avete avuto forse uno scambio, o di opinioni, ovvero lei può avere percepito, perché qualcuno glielo ha detto, qual è la natura dell’incarico o qual è il significato… lei deve solo dire da che cosa l’ha percepito, può essere il risultato di una sua analisi, di un suo pensiero, indichi gli elementi da cui li ha tratti.

RISPOSTA - Ecco sono…

DOMANDA - Io ho capito che lei esclude che il Prefetto La Barbera, fosse venuto a Genova, per stimolare il collegamento con le polizie straniere, come per altro (VOCI SOVRAPPOSTE).

DIFESA AVV. CORINI - Scusi, Presidente, Presidente, qui è una…

GIUDICE - Facciamolo dire al teste questo che esclude.

DIFESA AVV. CORINI - Perché non l’ha escluso assolutamente, anzi è stato ripreso perché riferiva dei fatti detti da altri, ma non l’ha mai escluso, lo sta escludendo il Pubblico Ministero.

DOMANDA - Mi perdoni, credo che il teste l’avesse detto, sia pure appositamente, però se non è corretta la mia interpretazione, il Prefetto ha sentito qual è il problema, cioè io non voglio… quindi le chiedo adesso.

GIUDICE - Prego.

RISPOSTA - Il problema è questo che il capo della Polizia che mandava La Barbera a darmi una mano, La Barbera a me non parlò mai di ufficiali di collegamento delle polizie collegate, perché tra l’altro c’era Luperi, addetto a questo compito, e oltre tutto, non c’erano… non erano ravvisabili particolari motivi di urgenza, tali da comportare lo spostamento in zona cesarini come si dice… di La Barbera, da Roma a Genova, e quindi quel viene La Barbera a darti una mano, io lo interpretai in relazione ad un’azione tesa a reagire attraverso arresti.

DIFESA AVV. CORINI - No Presidente, c’è opposizione a questo tipo di… è un’interpretazione che sta dando il testimone, si limiti sui fatti concreti.

GIUDICE - L’interpretazione è quella che ha pensato il teste, ci dirà che cosa ha pensato, poi in base a quali fatti.

DIFESA AVV. CORINI - Non può dire, “Supposi, pensare”.

GIUDICE - L’ha anche detto su quali fatti.

RISPOSTA - Ecco, l’altro fatto è questo, che l’arrivo di La Barbera, si accompagna alla disposizione del capo della Polizia, di fare dei pattuglioni.

DOMANDA - Cosa significa in particolare?

RISPOSTA - Fare dei pattuglioni…

DOMANDA - Questa disposizione a chi pervenne?

RISPOSTA - Pervenne a me e io la trasmisi al Questore, con scarsa convinzione, perché, intendiamoci, se i pattuglioni fossero stati…

DOMANDA - Spieghiamo i pattuglioni cosa sono.

RISPOSTA - I pattuglioni sono delle pattuglie massicce che fanno il controllo del territorio in determinate circostanze, a conclusione di una manifestazione di ordine pubblico, si fanno, in genere i pattuglioni, ma li fanno gli organismi locali di Polizia, questi pattuglioni, per assicurare il deflusso ordinato delle… dei manifestanti. I pattuglioni che il capo della Polizia vollero che venissero fatti, dovevano essere pattuglioni misti, che vennero affidati a funzionari della squadra mobile e dello (incomprensibile). Ecco perché quel tipo di pattuglioni mi destarono un po’ di perplessità, e comunque…

DOMANDA - Perché scusi, (incomprensibile) le cose di Polizia. La composizione in tal senso dei pattuglioni non riesce alla finalità che adesso lei ha esplicitato, quella che di regola è sottointesa alla formazione dei pattuglioni, cioè la finalità non era in virtù di questa composizione mista, soltanto di agevolare il deflusso dei manifestanti?

RISPOSTA - No, ma il rintraccio… ma il rintraccio di Balck Block, tanto per essere sintetico.

DOMANDA - Quindi erano pattuglioni alla caccia di qualcuno, diciamo, del tipo…

RISPOSTA - Battaglioni alla ricerca di persone coinvolte negli scontri.

DOMANDA - Diciamo dinamici rispetto alla semplice. Diceva che lei passò questa direttiva con scarsa convinzione, diciamo, ecco, perché qual’era la sua valutazione in quel momento, delle reali esigente, delle esigenze che evidentemente non suggeriva in modo così impellente questa iniziativa.

RISPOSTA - La mia… la mia valutazione era molto banale ed egoistica, la manifestazione era finita, la gente se ne stava andando, era sazia di disordini, bisognava solo lasciarla andare via, quindi io ritenni, pensai, ma non lo dissi onestamente, non lo dissi, pensai che questi pattuglioni potevano provocare grane e basta.

DOMANDA - Grana cioè?

RISPOSTA - Cioè incidenti.

DOMANDA - Passa, quindi, ha detto, questa pro direttiva al Questore. In quali termini la passa e ne segue la esecuzione?

RISPOSTA - No, gliela passai in termini molto secchi e l’esecuzione, poi, fu rimessa a lui, insomma.

DOMANDA - Quindi non specificò lei gli obbiettivi, non…

RISPOSTA - No, no, no, no.

DOMANDA - Sa per altro se e in quali termini fossero stati concretamente specificati gli obbiettivi? O per lo meno le zone del territorio da controllare, gli obbiettivi sensibili eventualmente…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - … non lo sa questo. Quindi possiamo dire che gira questa direttiva ma se ne disinteressa? Sarebbe troppo dirlo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Se ho ben inteso lei inserisce questa direttiva e questa iniziativa, nell’ambito di quella che lei stava descrivendo come una linea di tendenza nell’operare diverse delle forze di Polizia. Ha ricordato l’intervento alla (Pool Clear) ha ricordato l’arrivo del Prefetto La Barbera, come elemento significativo, ha ricordato questa direttiva sui  pattuglioni, è questo? Questi eventi che le lei lega in questo senso. Lei ha detto, qual’era la sua opinione, qual’era la sua sensazione in quel momento, nelle sue funzioni, c’ha detto, se ho ben inteso, che non l’ha esternata o inteso male.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, come ha visto, invece, che veniva recepita questa… che questa tendenza che lei aveva scritto “Si affermava, si irrobustiva”.

RISPOSTA - Venne recepita con immediatezza tanto è vero che i pattuglioni furono organizzati e messi in campo e uno di questi pattuglioni, affidato al dottor Di Bernardini, che era la squadra mobile di Roma se non sbaglio, passò davanti alla (Riaz) e davanti alla (Riaz) come ci raccontò poi lo stesso Ber… Di Bernardini, quando rientrò insieme a calde rozzi, venne fatto oggetto di un fitto lancio di oggetti, di bottiglie e quant’altro, da un numero, più tosto consistente di Black Block diciamo pure, che fù così repentino e così violento nel racconto di Di Bernardini e Calderozzi, che dovettero scappare per evitare di essere sopraffatti, questo è il racconto che Di Bernardini e Calderozzi fecero, a me e al Questore La Barbera Gratteri, che eravamo riuniti nella stanza di (Conci), (incomprensibile).

DOMANDA - Senta, lei ha detto, di Black Block, diciamolo pure, ecco, può elaborare un po’ più il concetto?

RISPOSTA - Ma mi sembra che si parò di gente vestita di nero, di gente che gridava “Sono pochi, diamogli addosso” e cose del genere, il tutto seguito da lancio di ogge… seguito o accompagnato da lancio di oggetti.

DOMANDA - Lei ha sentito il racconto di questo episodio, riferito dal Di Bernardini, che è un protagonista di quella… passaggio, davanti alla scuola e da Calderozzi. Non ricorda se vennero dati dei dettagli oltre a quelli che lei ha ora ricordato, in particolare se vennero danneggiate autovetture, se ci fossero degli evidenti…

RISPOSTA - Se non sbaglio, accennarono anche al danneggiamento di 1 o 2 vetture.

DOMANDA - In quali termini?

RISPOSTA - Ricordo molto vagamente. Forse un sasso e un’altra cosa analoga, una bottiglia che era caduta su un vetro di un mezzo.

DOMANDA - Questo particolare lei lo ricorda adesso, quando era stato sentito, diciamo, in sede di indagini preliminari mi sembrava, lei l’avesse esclusa, nel senso che, se lo posso ricordare, ecco, lei aveva menzionato, diciamo, lancio di bottiglie e sassi, come ha fatto adesso, di avergli chiesto, in quel contesto lei ha riferito…

RISPOSTA - Pagina?

DOMANDA - A pagina 17, 18 delle trascrizioni. “In quel contesto venne riferito anche di danno su questa bottiglia e sassi agli automezzi o se queste bottiglie avessero effettivamente raggiunto il bersaglio?”, lei rispose, “Io credo di aver fatto delle domande di questo tipo, ma la risposta però non devono essere state vaghe, perché non me lo ricordo” (incomprensibile)  “Ricorda che era stato prodotto una documentazione da cui si evinceva che uno degli automezzi aveva un vetro sfondato da un sasso?”, lei rispondeva “Non l’ho mai sentita questa cosa” e le si faceva notare, “Diciamo è un elemento abbastanza obbiettivo, insomma che…” e lei ripeteva, “Non l’ho mai sentita” si insisteva, “Non ve l’ha riferito nessuno?” lei diceva “No”.

RISPOSTA - E allora è un ricordo successivo. Ricordo che se ne parlò ma non…

DOMANDA - Cioè un ricordo successivo o un ricordo che può avere avuto anche parlando con altre persone, successivamete?

RISPOSTA - No, è un ricordo… è un ricordo, evidentemente legato alla verbalizzazione e cioè…

DOMANDA - In quel contesto, 2002 lo escluse proprio.

RISPOSTA - In quel contesto lo esclusi e poi mi è rimasto il ricordo, evidentemente della domanda, però…

DOMANDA - Va beh, quello che conta è quello che dice adesso. È stato confrontato, diciamo, con la diversa verbalizzazione, cioè verbalizzazione, questa è una trascrizione di una registrazione fonografica. Ora, che cosa succede, diciamo, al (incomprensibile) nella stanza del Questore, se ho bene inteso, quindi lei ha menzionato, oltre ai 2 funzionari, la squadra mobile SCO, Calderozzi, Di Bernardini, Grattieri, il Questore, quanti altri presenti?

RISPOSTA - Mi sembra che sono tutti. Mortola.

DOMANDA - Qui insomma… (incomprensibile) nel 2001 andiamo alla deposizione più vicina ai fatti, cioè il settembre 2001 lei disse che dal Questore c’era… pagina 2 del verbale. La Barbera, Grattieri, Mortola, (incomprensibile), però aggiungeva, “Potrei essere inesatto”. Quindi adesso può meglio precisare?

RISPOSTA - Sì, in sostanza li abbiamo fatti tutti i nomi e cioè, Colucci, La Barbera, Gratteri, Mortola, Dominici.

DOMANDA - Va bene, gli ho riletto quelli che sono gli scritti e se lei può togliere o aggiungere, tutto lì. Senta, cioè le racconto di questo episodio, qual è la reazione dei presenti, che cosa succede.

RISPOSTA - Dunque, la reazione dei presenti, sulla base del racconto fatto, fu che bisognasse andare subito a vedere che cosa c’era lì, perché l’evento dimostrava, così come riferito, che quelle persone che avevano tento e avevano aggredito la pattuglia in transito… il pattuglione in transito, erano poi rifluiti dentro… dentro la (Diaz). Allora, venne incaricato il dottor Mortola di fare un sopralluogo, per verificare meglio la situazione e il sopralluogo…

DOMANDA - Ecco, ma quando avviene questo sopralluogo ci sono delle idee chiare o no? Cioè c’è già una decisione, sul da farsi o no?

RISPOSTA - Incomincia a delinearsi una decisione, è chiaro che se lì dentro si erano rifugiati 200 scalmanati che avevano tentato… che avevano aggredito un pattuglione, bisognava andarli a prendere, bisognava andarli a identificare. Questa esigenza si delineo subito e vennero fatte delle verifiche in questa direzione, prima verifica sopralluogo di Mortola, seconda verifica, telefonata di Mortola, ad un rappresentante del Genova Social Forum…

DOMANDA - Sopralluogo di Mortola che esito ebbe?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Il sopralluogo di Mortola che esito ebbe?

RISPOSTA - Mortola confermò che lì c’era un… un certo fermento, che c’erano come delle vedette, che c’erano delle persone vestite di nero che gironzolavano ancora lì, in stato di allerta, e quindi la successiva verifica, tendeva ad accertare che quello stabile che era stato dato in uso al Genova Social Forum, non ospitasse… ospitasse o non ospitasse ancora rappresentanti del Genova Social Forum, la risposta fu…

DOMANDA - Perché non ancora, ospitasse o ospitasse non ancora.

RISPOSTA - Non ospitasse più.

DOMANDA - Perché prima ospitava secondo le vostre informazioni?

RISPOSTA - Prima, prima ospitava.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Il rappresentante del Genova Social Forum disse che lo stabile era stato, praticamente, da loro abbandonato.

DOMANDA - Lei in base a queste sue dichiarazioni, sulla base di ciò che lei ha riferito a Mortola…

RISPOSTA - Di quello che Mortola, riferì a noi.

DOMANDA - Pervennero altri elementi investigativi per stabilire chi fosse all’interno di quello stabile o, diciamo, gli elementi investigativi si ridussero a la segnalazione di persone vestite di nero in atteggiamento, comunque di riposo o comunque di allerta in modi vedette.

RISPOSTA - Non ricordo di altri elementi.

DOMANDA - Quindi questo.

RISPOSTA - Tutto questo avviene intorno… intorno le 21:00, 21:30, così io credo di ricordare, cioè, quando Di Bernardini passò davanti alla Diaz, secondo la mia ricostruzione, la mia memoria, c’era ancora luce. Quando si tratta di organizzare l’intervento…

DOMANDA - Scusi, po… chiarisca, ecco. Io prima le ho chiesto, quando Mortola fa il sopralluogo si prendono queste informazioni, cioè vale a dire si fa una telefonata. Si è già deciso cosa fare? E se sì che cosa, perché l’intervento è in termine genovese, sicuramente non è un termine tecnico.

RISPOSTA - Fu deciso… fu deciso di fare un 41. Una perquisizione ai sensi del 41 e questa decisione, venne presa in una riunione di fatto, cioè non convocata da nessuno, fatta tra noi che eravamo presenti nell’ufficio del Questore e cioè io, il Questore La Barbera, Mortola, Gratteri, quindi decisione presa tutti quanti d’accordo, cioè, fui d’accordo anche io a fare l’intervento perché se erano veri quei presupposti, l’intervento doveva essere fatto e doveva essere fatto subito, se lì dentro c’erano 200 scalmanati che avevano tentato di aggredire un pattuglione delle forze dell’ordine, bisognava andarli a identificare subito, e regolarsi, poi, a seconda di quelle che sarebbero state le emergenze, ora qui, riduttivamente il problema si pone come perquisizione, per me era un’operazione molto più complessa, che comportava, per il tempo, per l’ora, per il numero di persone coinvolte, tutto una serie di problemi delicati, la perquisizione era l’ultima cosa che serviva a raccogliere le prove, poi, se ce n’erano di quello che c’era dentro la scuola, quindi operazione dedicata…

DOMANDA - (incomprensibile) scontri, mi scusi.

RISPOSTA - Scusi?

DOMANDA - (incomprensibile), forse la perquisizione era il mezzo principe per la ricerca della prova.

RISPOSTA - Sì… sì… sì…

DOMANDA - Se no si poteva trovare un atto costitutivo dell’associazione Black Block, magari, però al di là di quello non…

RISPOSTA - Dipende…

GIUDICE - Facciamo delle domande concrete per favore.

DOMANDA - È stato richiamato lei l’essere indecoroso verso il testimone (incomprensibile) l’atto costitutivo associazione Black Block, Presidente?

GIUDICE - Cerchiamo di stemperare…

(VOCI FUORI MICROFONO)

DOMANDA - (FUORI MICROFONO), è una sollecitazione (incomprensibile), nel senso che lo invito, diciamo, ad esplicitare quali aspetti, appunto, che bene intendo erano implicati, non solo dall’atto di Polizia Giudiziaria.

RISPOSTA - Ma l’intento era chiaramente diretto, possibilmente all’arresto. Se, ripeto, lì dentro c’erano delle persone che poco prima, 2 ore prima, quando poi si interverrà, 3 ore prima, non lo so, avevano aggredito una pattuglia, avevano messo delle vedette, non avevano nulla a che fare con il Genova Social Forum, vestivano di nero, beh, insomma.

DOMANDA - Certo, possiamo scrivere quindi, questa operazione e questa decisione nella linea di tendenza che lei ha descritto nelle sue precedenti risposte?

RISPOSTA - Sì, era diretta, possibilmente a procedere degli arresti.

DOMANDA - Senta, se non ho colto male, lei ha detto “Fui d’accordo anche io” ecco, su questa… su questo anche, vorrei che si fermasse, nel senso che, per quanto lei possa ricordare, ecco, “Fui d’accordo anche io” può essere inteso che lei si è accodato, si è trovato su un piano paritario di stimolo di iniziativa, rispetto a questa operazione, ecco. Voglio sapere se lei, come dire, ha promosso questa iniziativa a convenuto o quant’altro.

RISPOSTA - Certamente non ho promosso, l’ho subita come una inevitabile conseguenza di quelle premesse che ho detto prima.

DOMANDA - E su questo è stato chiaro quale erano le sue idee sul da farsi in quel giorno.

RISPOSTA - Ma convenni, convenni…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - … anch’io che bisognasse fare e subito la perquisizione.

DOMANDA - Certo. Se lei non l’ha promossa, chi l’ha promosse in quella sede, chi assunse iniziative, come dire più convinte su l’opportunità dell’operazione.

RISPOSTA - Mah, mi sembra che fossero tutti quanti, abbastanza determinati, La Barbera, Gratteri, Colucci forse di meno, mah…

DOMANDA - Senta, furo espresse, invece, in quella fase, adesso di prima decisione, perplessità da parte di qualcuno? In particolare sul… sul… sull’ora, sul farla in quel momento, in quella… come reazione a quell’evento? Che lei ricordi.

RISPOSTA - Guardi, le perplessità le espressi pure io. Le espressero… credo le espresse pure il Questore, le espresse lo stesso La Barbera, per significare che l’operazione era rischiosa non perplessità sulla determinazione dell’intervento, l’intervento bisognava farlo, le perplessità erano sui rischi dell’intervento.

DOMANDA - Accetto questa… ovviamente, questa sua precisazione, però vorrei che lei me la collocasse (incomprensibile) affermazione, che forse può fare riferimento a qualcos’altro, però quando lei accennava, ecco, dava (incomprensibile) pur necessaria l’operazione, a pagina 3 del verbale sintetico delle prime (incomprensibile), con Cesani faceva paura, gli dava preoccupazioni per l’ora notturna, dall’altra parte, anche alla luce del (incomprensibile), dell’aggressività dei manifestanti, dall’altra parte, invece, vista molta determinazione e sicurezza. (incomprensibile) un po’…

RISPOSTA - Ripeto, la determinazione riguardava la necessità dell’intervento, le paure e le perplessità attengono all’esecuzione, tenuto conto di quei dati che abbiamo ricordato prima e cioè dell’ora, del luogo e delle altre circostanze.

DOMANDA - Ecco, queste però, preoccupazioni per l’ora, luogo e circostanze, mi sembra che adesso lei le attribuisca a se stesso un po’, se ho ben inteso, al Questore e non so a chi altri.

RISPOSTA - Io ricordo di aver fatto, e questo credo di… forse di non averlo dichiarato fin ora, di aver fatto delle raccomandazioni a La Barbera, per dirgli, stai attento.

DOMANDA - Ecco, quando ormai è presa questa decisione (MICROFONO MAL FUNZIONANTE) temporanea. Ecco, lei parla con La barbera?

RISPOSTA - Io parlo con… certo eravamo, sto parlando ancora di questa riunione di fatto che ci fù e lì eravamo presenti e c’era anche La Barbera. In questo poi si inserisce, ma dopo, una telefonata del capo della Polizia, che voleva assicurarsi che La Barbera fosse andato sul posto.

DOMANDA - Sì, però, chiudiamo, terminiamo questa fase della riunione in cui viene decisa questa operazione, eravamo al tema che lei non (incomprensibile) della perquisizione, ma sulle modalità e sulle difficoltà ha qualche incertezza, pur… questa incertezza l’ha espressa, l’ha espressa in particolare a La Barbera, sì o no? Perché mi sembrava da queste… da queste dichiarazioni che lei ha riletto, che dall’altra parte invece, (incomprensibile) Sicurezza, fosse appunto riferito…

RISPOSTA - L’ho espressa (incomprensibile). La Barbera, comunque era poi determinato a muoversi lui stesso, prima ancora che ricevessi quella telefonata del capo della Polizia, non so se si era sentito già lui.

DOMANDA - E La Barbera, le riferì in quel contesto, pur non condividendo le sue (incomprensibile) che anche le venne espresso perplessità?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Questa riunione come si chiude, cosa fa lei dopo?

RISPOSTA - Questa riunione si chiude con la decisione sui reparti da impiegare e cioè si telefonò al Donnini che aveva la… un po’ la supervisione e la sovrintendenza su tutti i reparti inquadrati della Polizia e gli si chiese chi era disponibile a quell’ora e dovevano essere intorno alle 21:30, e lui ci disse che era disponibile la squadra speciale del reparto mobile di Roma, io fui d’accordo nell’impiego della squadra speciale, perché… per diversi motivi.

DOMANDA - Li può esplicitare?

RISPOSTA - Primo, perché la squadra speciale era stata costituita, e ci sono i decreti, attraverso una rigorosa selezione dei volontari che avevano chiesto di far parte di questa unità, costituita per Genova, nell’occasione di Genova, non per Genova, nell’occasione di Genova. Ci fu una commissione che li selezionò, sotto il profilo psicoattitudinale, accertando che non avessero precedenti negativi, nemmeno sotto il profilo disciplinare, accertando che fossero padroni delle proprie reazioni emotive e tutte queste caratteristiche mi davano garanzia di sangue freddo, di lucidità, di misure nell’intervento, prime considerazione. Seconda considerazione la squadra speciale, non doveva andare certo a fare la perquisizione, la squadra speciale era, e credo non ci fosse bisogno di dirlo, un’unità di appoggio, nel caso in cui fosse stato necessario l’impiego, tenute presente delle caratteristiche del reparto, queste considerazioni mi indussero ad approvare l’impiego della squadra speciale.

DOMANDA - Ecco, per quanto lei venne a conoscenza, in quella fase, soltanto la squadra speciale, qui parliamo di settimo nucleo, diciamo, per intenderci, soltanto la squadra speciale venne impiegata o anche altre unità di reparto mobile, diciamo, non squadre speciale? Per quanto lei potesse essere a conoscenza.

RISPOSTA - Non credo di reparto mobile, vennero impiegate unità del reparto prevenzione crimine, delle DIGOS e della squadra mobile. Del reparto mobile forse qualcuno di contorno ma non un… squadre.

DOMANDA - No, professore, glielo chiedo perché è stata accertata, anche poi, la presenza di un numero di appartenenti a reparto mobile, non però appartenenti al settimo nucleo, quindi, quando è stata (incomprensibile) una ventina di persone o giù di lì, però se (incomprensibile) che lei sta dicendo, insomma, quindi, quando lei dice di controllo. Senta le, ha detto, “Non doveva fare la perquisizione” quindi come compito in realtà, l’impiego del reparto mobile, è un impiego, cioè (incomprensibile) ha una sua autonomia o opera, come dire, in ausilio o (incomprensibile) ad altri reparti, fra virgolette.

RISPOSTA - Il reparto mobile è servente ad altri… a chi ha la responsabilità del servizio di ordine pubblico, è un organo servente per l’ordine pubblico, ed è servente di chi ha la responsabilità.

DOMANDA - Senta, si è parlato poi della (incomprensibile) di questo reparto a effettuare le operazioni di irruzione, ecco lei disse qualcosa o si preferirò la necessità di un’irruzione nell’edificio? Cioè è un reparto addestrato a un tipo di operazioni che consisterà anche nella irruzioni negli edifici.

RISPOSTA - Queste sono mie considerazioni che davo assolutamente per scontate, per me, l’impiego della squadra speciale era di appoggio, io non ipotizzavo una irruzione, con personale della squadra speciale, la mia preoccupazione era anche un’altra e qui rientrava nelle funzioni di cui ancora io mi sentivo responsabile, cioè quella dell’ordine pubblico, in città c’erano ancora migliaia di manifestanti, alla stazione, credo di Brignole, c’erano migliaia di manifestanti in attesa dei treni per ritornare a casa. L’eco dell’operazione alla Diaz, avrebbe potuto, com’era successo in altre occasioni, all’estero, del G8, richiamare l’attenzioni di chi era in partenza e farlo rifluire in città, poi era rimessa al prudente apprezzamento dei responsabili del servizio, l’impiego, tutto questo, venne deciso, o doveva essere deciso, nella seconda riunione, quella operativa.

DOMANDA - Ecco lei… ha partecipato, anzi, sa se c’è stata una seconda riunione, in quali termini e se vi ha partecipato.

RISPOSTA - C’è stata una riunione nell’attigua sala riunioni che affianco, contigua a quella del Questore, e io non vi partecipai.

DOMANDA - Può ritornare sui motivi per cui lei non partecipò?

RISPOSTA - Io ho vissuto questa perquisizione come una calamità che era capitata, della quale io, francamente non ritenevo di essere in qualche modo coinvolto, anche perché altre persone erano state incaricate di seguire questa storia, ne rientrava nei miei compiti, io ero fuori, la mia funzione era quella dell’ordine pubblico e mi sono preoccupato della vicenda Diaz per quel tanto che poteva ricadere sull’ordine pubblico, la vissi come un fastidio.

DOMANDA - Quindi lei non partecipò alla seconda riunione, per sua decisione quindi, qualche modo che è… che trova la sua ragione nelle spiegazioni, anche, di carattere tecnico che ha… o di diversa valutazione, diciamo, sulle opportunità in quel momento che ha esplicitato. La volevo fare tornare però, perché non ho capito quale fosse la sua posizione, proprio ufficiale. Quando lei ha detto e ha accennato alle perplessità, sia pur condividendo la necessità ultima dell’operazione, ha esternato queste perplessità durante la riunione, estemporanea prima, cui lei, ovviamente, ha partecipato? Poi ha parlato che ha esternato questo a La Barbera, ma immagino in (incomprensibile). Ricorda di  aver…

RISPOSTA - Mi sembra di no.

DOMANDA - Ecco, posso ricordarle che, proprio, in tempo, più prossimo ai fatti, 03-09-2001 lei dichiarò, più precisamente, pur giustamente “(incomprensibile) ho esplicitato, tutta via, alcuni miei timori”, che poi le ho ribadito sicuramente, in disparte La Barbera, anche dopo la riunione stessa, mi sembrerebbe che lei qualcosa…

RISPOSTA - L’esplicitazione dei timori è quella che ho detto prima, e cioè sulle… sui rischi dell’intervento, non sulla necessità…

DOMANDA - Va bene ma questo… di fatti ma anche nella domanda c’era  questa precisazione. Senta, allora, non partecipa a questa seconsa riunione operativa, sa gli esiti di questa riunione? Perché magari ha avuto modo di essere informato successivamente, sì o no. Sto parlando di quella sera, non di quello che poi ha saputo dopo.

RISPOSTA - Le squadre (incomprensibile) andarono sul posto e poi… quali furono le determinazioni adottate io non lo seppi.

DOMANDA - Allora, volevo che lei chiarisse, adesso, qualche altro particolare. Lei ha accennato al fatto che questa operazione che aveva in se, come atto, anche un atto di Polizia Giudiziaria, cioè la perquisizione, non era soltanto un’operazione di Polizia Giudiziaria, aveva profili di delicatezza estrema, le chiedo se in relazione a questi profili, lei ha parlato con il Questore e con lo stesso ma ha avuto modo di, eventualmente, parlare del riferimento dal’alte autorità.

RISPOSTA - Io consiglia il Questore, di informare il capo della Polizia, appunto perché l’operazione aveva queste caratteristiche che la iscrivevano dentro un contesto molto sensibile, quindi era tutt’altro che un mero atto di PG. Era un atto di PG foriero di conseguenza di riflessi probabili sull’ordine pubblico. Per questo io dissi a Colucci di informarne, che capo della Polizia, e credo che Colucci lo fece, anzi mi disse che lo fece. Per informarlo… informare in questo caso vuol dire ricevere anche disposizione, appunto perché non si tratta di una perquisizione da poco o avuzza da un contesto delicato quale era invece quello nel quale la perquisizione si inseriva, quindi non è una notifica del Questore al capo della Polizia, io così la interpreto.

DOMANDA - Sì, voglio sapere se in qualche modo questa interpretazione, lei l’ha esplicitata al… o le (incomprensibile) ne fosse ben conscio il Questore.

RISPOSTA - Non c’è bisogno di molte parole in questa circostanza, c’è tutta una prassi che conta. Il Questore era perfettamente conoscente di tutto quello che abbiamo detto, e della delicatezza dell’operazione.

DOMANDA - Senta, lei ha appreso qualcosa della… anche in quella sede unica, (incomprensibile) riunioni in cui si parlò, per altro, se ho capito, delle linee generali, ha inteso qualcosa sull’edificio da perquisire, cos’era, ecco, dell’occupazione da parte del GSF, lei prima ha precisato, prima era usato dal GSF, ecco, ha saputo qualcosa?

RISPOSTA - Questo… ho saputo questo. Ignoravo, invece, che di fronte c’era la Pascoli, credo si chiamasse… si chiami così, che ancora era… che ancora ospitava il Genova Social Forum.

DOMANDA - Ecco questo lei lo ignorava…

RISPOSTA - L’ho saputo dopo, sì.

DOMANDA - L’ha saputo dopo?

RISPOSTA - Dopo quando incominciano le proteste, quando incomincia l’intervento di molta gente, tra cui anche dei parlamentari, sul posto. Quindi, si comincia a delineare anche… incomincio ad apprendere in quella circostanza, che l’altro edificio di fronte alla Diaz, la Pascoli era stata oggetto di una visita de… de… della Polizia, che c’erano delle proteste, che c’erano delle proteste per i feriti che intanto cominciavano ad essere caricati sulle ambulanze.

DOMANDA - Ha avuto l’impressione che qualcun altro, come ne parlava, fosse a conoscenza invece di questa localizzazione, sensibile anche, in termini fisici, di contiguità fisica dell’edificio da perquisire?

RISPOSTA - Non posso dirlo, perché non ho avuto… non ho spunti per poterlo dire.

DOMANDA - Senta, lei assiste poi alla partenza, alla formazione dei reparti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Veniamo un po’ al problema del comando dell’operazioni. Si è parlato in tante sedi sulla famosa linea di comando, fu individuato un responsabile unico dell’operazioni, da parte del Questore, o se no, per quali motivi?

RISPOSTA - Non seppi chi era stato incaricato di dirigere l’operazione, non seppi se nel corso della riunione, così come logico aspettarsi, fosse stato designato un responsabile e chi fosse.

DOMANDA - Ecco, ma era possibile, diciamo, stabilire comunque una linea di comando che avrebbe operato in presenza dei vari reparti impiegati e in presenza delle persone che si recavano sui luoghi? E prima ancora, lei seppe chi si recò sui luoghi in termini di dirigenza?

RISPOSTA - Scusi non ho capito.

DOMANDA - Seppe chi si recò sui luoghi dell’operazioni in termini di dirigenza?

RISPOSTA - Sì, ripeto.

DOMANDA - Possiamo partire da quello?

RISPOSTA - Allora partiamo da quello. Certamente la presenza sul posto di La Barbera e di altri, anche funzionari del dipartimento, non era proprio chiarificatrice delle linee di comando. Non risulta a posteriori che fosse stato, comunque individuato… ma a posteriori, individuato un responsabile a livello tecnico, per cui quella presenza di La Barbera e di altri alti funzionari, potesse essere considerata come una sorta di controllo di garanzia dell’andamento delle operazioni.

DOMANDA - Per cui?

RISPOSTA - Per cui certamente la presenza di alti funzionari, risultò negativa, sotto il profilo della individuazione della linea di comando.

DOMANDA - Beh, questo scusi… io le ho chiesto però, lei ha fatto una valutazione, dando per scontato chi c’era, allora, lei prima ha detto “Il Prefetto La Barbera” ecco, all’ora, gli ho detto “Partiamo da chi… da qui” chi era presente? Lei sa chi fosse presente sui luoghi in termini di funzionari, dirigenti, questa domanda (incomprensibile) gliel’ho fatta e forse lei non m’ha risposto, dando forse per scontato che si sappia.

RISPOSTA - La Barbera, Gratteri, Luperi, Mortola, Dominici, credo, Canterini.

DOMANDA - Il tema comunque è responsabile per azione, individuazione specifica, come è per (incomprensibile), con la presenza sul campo delle persone che lei ha ricordato.

RISPOSTA - Dunque, sotto il profilo regolamentare, la presenza sul posto, di un Prefetto…

DOMANDA - Però scusi se non è indi…

RISPOSTA - … non atterrebbe alla linea di comando, perché il Prefetto non comanda i reparti in ordine pubblico.

DOMANDA - Scusi, andiamo per gradi. Se c’è un responsabile designato dall’operazione è un responsabile, comanda, perché così è stabilito che comandi il responsabile, corretto questo? Se non c’è un responsabile dell’operazione.

RISPOSTA - Succede che ogniuno fa riferimento alla propria linea di comanda, cioè le squadre mobili faranno riferimento al funzionario più alto in grado della squadra mobile, così le DIGOS e così gli altri reparti.

DOMANDA - Quindi fa riferimento a quale rapporto?

RISPOSTA - Al rapporto gerarchico.

DOMANDA - Al rapporto gerarchico. Quindi, ritornando al discorso, chi era presente, parliamo di La Barbera. La Barbera era un Prefetto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le persone che ha menzionato, vado ai nomi che ha fatto lei. Gratteri, Luperi, si trattava all’epoca di Questori?

RISPOSTA - Questori.

DOMANDA - E poi a discendere, Mortola, Dominici, c’erano quindi (incomprensibile). La prego però di parlare lei, io sto leggendo il tema, ecco.

RISPOSTA - E cioè?

DOMANDA - Lei ha articolato le premesse di ragionamento, che io non posso fare al suo posto. Allora, la domanda è chiara, se c’è un responsabile va bene, se non c’è è la linea gerarchica, concretamente sul posto c’erano queste persone, cosa su… cosa poteva succedere secondo le prassi e gli ordinamenti interni, oppure cosa è successo perché lei l’ha saputo, non si scappa a (incomprensibile) alternative.

RISPOSTA - Sono saltate le linee di comando, per la presenza di La Barbera, che pur non essendo tecnicamente abilitato a dirigere un servizio di quel tipo, per il suo prestigio, per le sue capacità, era comunque una figura di riferimento. Con questo io non voglio sembrare quello che scarica tutto su un morto, perché il rapporto che mi legava a La Barbera, era un rapporto di grande colleganza e di grande affettuosità.

DOMANDA - Scusi, lei qua è come testimone quindi è un banco di testimone, non è un problema di dire cose piacevoli o spiacevoli, possibilmente, anzi, doverosamente occorre dire, quello che è e quello che si sa, ecco, punto, (VOCI SOVRAPPOSTE).

RISPOSTA - Quello che io so e che il capo della Polizia ha voluto La Barbera sul posto.

GIUDICE - E lo sta dicendo.

RISPOSTA - Allora, rileggiamo gli eventi così come io li ho riletti, posso sbagliare, posso sbagliare, posso aver sbagliato, posso non aver capito nulla, ma gli avvenimenti significano, affidamento allo SCO dell’intervento alla (incomprensibile), punto 2, invio di La Barbera a Genova, punto 3, pattuglioni alla ricerca di Black Block, punto 4, La Barbera alla Diaz, punto 5, (Sgal) alla Diaz. Non sono provvedimenti presi da me, sono provvedimenti presi dal capo della Polizia.

DOMANDA - Sì, va bene, ci arriviamo, questa linea lei l’ha esplicitata, però dal punto di vista tecnico, perché qui è in parte un tracciato su quello che poi concretamente è successo, ma stabiliamo prima, appunto, quella che è la prassi o comunque che è il regolamento, la prego Prefetto, perché qui non siamo tutti esperti di ordinamento di Polizia, quindi magari lei non dice qualcosa perché lo ritiene scontato, però quando noi… quando lei dice che in mancanza di un responsabile d’operazione, funziona a il rapporto gerarchico, e poi mettiamo insieme queste figure che hanno un elevato grado, possiamo noi intendere che a discendere le persone fanno riferimento a quelli che sono i loro superiori gerarchici.

RISPOSTA - E li riconosce come capi.

DOMANDA - E li riconosce come capi, indipendentemente, dalle disegnazioni formali.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Questo possiamo intendere. E poi dalle qualifiche ovviamente no?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - E dalle qualifiche.

RISPOSTA - E dalle qualifiche.

DOMANDA - Quindi se il Prefetto che non avrebbe (incomprensibile) un’azione operativa è un Prefetto, è il capo anche se non avrebbe titolo per intervenire nella sua alta qualità, è questo il problema.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Benissimo. Ha preceduto una domanda, però potrebbe essere significativa una ricostruzione, che lei ha offerto nella sua deposizione. Il dottor (Sgarlo), perché sul posto si reca il dottor (Sgarlo) e chi lo ha mandato? Per quanto è a sua conoscenza.

RISPOSTA - Il dottor (Sgarlo) era all’epoca responsabile dell’ufficio relazioni esterne del dipartimento, cioè teneva i contatti con la stampa e dipendeva direttamente dal capo della Polizia, è un ufficio senza ulteriori passaggi gerarchici, dipende dal capo della Polizia, quindi, sul posto può essere andato solo con l’autorizzazione del capo della Polizia, perché mandato dal capo della Polizia.

DOMANDA - Senta, anche la presenza, abbiamo menzionato, diciamo, di Questori, cioè persone che comunque hanno u grado elevato, non hanno comunque la qualifica di ufficiali di Polizia Giudiziaria, ecco, la loro presenza sul posto, apparte determinare quelle incongruenze, quelle difficoltà tecniche che lei ha detto, proprio perché venivano sentiti, se ho bene intesto, come capi, come riferimenti, ecco a cosa di deve la presenza, appunto queste persone sul posto?

RISPOSTA - Beh, Luperi, senz’altro andò perché andò La Barbera.

DOMANDA - Quindi?

RISPOSTA - Gratteri non so chi l’ha mandato, fu deciso nella riunione tecnica questo, ma avendo avuto un ruolo fin dalla mattinata in  questa accentuazione di risposta da parte delle forze dell’ordine, alle devastazioni, credo che sia andato in questa veste e comunque non certamente di sua iniziativa, anche lui avrà chiesto delle autorizzazioni a qualcuno.

DOMANDA - Ecco, ma lei ha parlato di questo ruolo, diciamo, che ha iniziato assumere dalla mattina con quella operazione analoga alla perquisizione Diaz, cioè la perquisizione alla (Pool Clear). La perquisizione e conseguente, retata diciamo, di arresti. Analoga anche in questo senso. Posso giudicare meglio? Glielo dico perché se no le ricordo un…

RISPOSTA - In anzi tutto il personale che aveva guidato i pattuglioni era direttamente o indirettamente ricollegabile a lui come dirigente dello Sco, e quindi, essendo stato presente il suo ufficio o gli uffici da lui dipendenti, in quella premessa, poteva essere logico, ritrovarlo insieme a Caldarozzi anche alla Diaz.

DOMANDA - Ecco ma quindi cosa significa questa presenza dello Sco, in persona anche del suo direttore, rispetto all’operare delle squadre mobili.

RISPOSTA - Non ho capito.

DOMANDA - Cosa significa, ecco, questa presenza dello Sco, e quindi in persona anche del suo direttore…

RISPOSTA - Significa accettuazione dell’impegno, nel senso che ho detto prima. Assunzione di un impegno nel senso che ho indicato, cioè quello di dare finalmente una risposta.

DOMANDA - Ci  vuole chiarire, nella sua concezione, nella sua esperienza, e anche nel ruolo che ha avuto, che vuol dire, come si pone il rapporto dello Sco con l’operare delle squadre mobili, perché c’è stato diversamente, è stato descritto insomma no? Qualcuno ha fatto anche, mia, qualche battuta “Sco vi siete sbagliati” lo Sco non era il servizio centrale operativo ma alla sezione criminalità organizzata delle questure, quindi, cioè qualcuno vi ha detto che l’operazione allo (Pool Clear) (incomprensibile) allo Sco, cioè lo Sco che lei intende, impersona un suo dirigente, ma alla sezione criminalità organizzata della questura di Genova, ecco come dire, (incomprensibile) locale.

RISPOSTA - Dunque, adesso non ricordo quando intervennero dei provvedimenti di modifica dell’assetto dello Sco, quale servizio centrale della Polizia… della Polizia di stato. Di fatto, lo Sco, prima di quella riforma era il referente riferimento di tutte le squadre mobili della questura, e da quello che ne indirizzava l’azione e ne coordinava l’azione. Era, come è, sia pure a livello diverso, (incomprensibile) per le DIGOS. Poi è intervenuta una riforma che ha alleggerito la funzione dello Sco, ma io non ricordo quando intervenne questa riforma, intervenne durante… quando era Ministro dell’Interno, il Presidente… l’attuale Presidente della Republica, Napolitano. Quindi prima…

DOMANDA - Certo, però quando lei…

RISPOSTA - … però gli apparati prima di assumere il nuovo volto, impiegano un certo tempo, mantengono nell’immaginario collettivo, degli organi periferici, quello che sono stato… quello che sono stati per tanti anni.

DOMANDA - Certo, ma dato che lei nella sua deposizione, quando ha parlato e ha riferito iniziative a uffici, ha fatto anche nomi concreti, cioè quando ha parlato dello Sco, come assuntore dell’iniziativa che lei ha citato della mattina, ha parlato del dottor Gratteri, cioè non a caso del direttore di quell’ufficio e poi lo ha menzionato anche nella operazione di cui stiamo discutendo, lo menziona come capo dell’ufficio e io le ho chiesto, questo intervento diretto del capo dell’ufficio… cioè dello Sco, rispetto all’operare delle squadre mobile, come va inteso?

RISPOSTA - Va inteso in funzione dirigente. Va inteso oltre che sotto questo profilo.

DOMANDA - Come controllo diretto…

RISPOSTA - Comandante. Non solo riferimento gerarchico ma funzione trainante.

DOMANDA - Senta, lei rimane in questura durante lo svolgimento dell’operazione. Qual è e in quali termini, la prima notizia che le giunge dai luoghi dell’operazioni.

RISPOSTA - Le prime notizie sono che c’era stata una notevole resistenza che la squadra speciale aveva dovuto forzare prima un cancello e poi era dovuta irrompere dentro l’istituto, mentre piovevano, mattoni, bottiglie e altre cose del genere, che c’era stato un tentativo di accoltellamento, che la resistenza era stata accanita e c’erano molti feriti.

DOMANDA - Le domande… la prima notizia che le giunge e… qual è e in quali termini. È una bella notizia diciamo, un bel quadro dell’operazione. Ricorda chi gliela diede? Le dico questo, perché sento qualche battutina alle mie spalle, ma lei diceva “Ricordo di aver sentito parlare di resistenze che perso… era entrato e stava procedendo” sono state poche battute, ecco, lei si è un po’ dilungato.

DIFESA AVV. CORINI - Presidente, mi scusi, se è una contestazione.

DOMANDA - Sì, pagina 5 verbale…

DIFESA AVV. CORINI - In cosa consiste la… il contrasto.

DOMANDA - (incomprensibile) racconto che ha ricevuto.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - … potrebbe anche essere un contrasto. Va beh, se la contestazione è ammessa la ripiglio e (incomprensibile), la domanda, perché qui stiamo proprio. La domanda è più precisa. La prima notizia che lei riceve, e insisto su questa contestazione se me la può ripete, se sono state poche battute.

RISPOSTA - Sono state poche battute, eravamo…

DOMANDA - Da chi però (incomprensibile).

RISPOSTA - … insieme io e il Questore, e forse anche qualcun altro e le notizie arrivavano un po’ in parallelo a me e al Questore, a me sembra che telefonò Murgolo. Oppure seppi dal Questore quale… che l’irruzione era stata fatta.

DOMANDA - Sì, guardi qui, accetto un po’ questo commento che è volato nell’aria, (incomprensibile).

RISPOSTA - Dobbiamo?

DOMANDA - Un po’ parlare del dottor Murgolo, perché fra tutti che siamo gli impiegati che c’era anche il dottor Murgolo, quindi le chiedo (incomprensibile) cosa faceva e perché è andato in quali termini alla scuola Diaz.

RISPOSTA - Dunque, il dottor Murgolo insieme a Papa, che era il capo gab… dottor Murgolo che era il vicario… il Vice Questore Vicario di Bologna, il dottor Papa era il Capo Gabinetto di Napoli, io richiesi la presenza di questi funzionari, quando si trattò di organizzare il G8 perché avevo una buona considerazione di entrambi, quanto a capacità organizzative, di gestione dell’ordine pubblico, di misura, di ponderazione. Per Murgolo c’era stata anche un’esperienza di poco precedente, di un annetto precedente e cioè l’OXE a Bologna, nella quale i servizi di ordine pubblico, ebbero esito abbastanza felice, sia come gestione dell’evento, sia come reazione delle forze dell’ordine ai tentativi di attacchi, devastazioni e quant’altro.

DOMANDA - Va beh, aveva un buon curriculum ai suoi occhi.

RISPOSTA - Aveva un buon curriculum e aveva anche, quale vecchio dirigente della DIGOS, anche la possibilità di dialogare con parti del movimento antagonista. In questa veste io suggerii al Questore di affidare, di farsi assistere, nella direzione dell’ordine pubblico, dal suo vicario, dal dottor Calisini, per il quale valgono le stesse, e gli stessi apprezzamenti che ho espresso per gli altri 2, da Papa e da Murgolo. Papa e Calesini, sovrintendenza generale, Papa per quanto attiene i servizi all’interno della zona rossa, Morgolo per tutto quanto il resto.

DOMANDA - Quindi Morgolo si reca alla scuola Diaz con quale funzione? E con quale incarico.

RISPOSTA - Io mandai, chiesi a Murgolo, di andare alla Diaz in reazione a quei probabili riflessi che l’operazione poteva comportare sull’ordine pubblico, perché…

DOMANDA - È chiaro, però vuol dire che Murgolo si reca alla scuola Diaz su sua disposizione espressa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con quei compiti?

RISPOSTA - Con quei compiti.

DOMANDA - Ecco. In relazione alle altre figure, di cui abbiamo discusso e agli altri compiti, come si poneva il dottor Murgolo e quale incarico, se lei ne è a conoscenza, eventualmente ulteriore, può aver ricevuto da altri e in particolare dal Questore?

RISPOSTA - Mah, io non credo che abbia ricevuto altre disposizioni per me si poneva a margine dell’operazioni Diaz per quelle ragioni che ho detto prima.

DOMANDA - Va beh, ritorniamo allora a (incomprensibile) chi era e cosa faceva il dottor Murgolo, c’è altro da aggiungere secondo lei?

RISPOSTA - No, so che poi, in effetti, si sentii anche con alcuni parlamentari o con  un parlamentare che era presente a Brignole per sentire un po’ gli umori e soprattutto accelerare la partenza dei treni che stavano portando via la gente.

DOMANDA - Va bene. Allora, abbiamo aperto questa parentesi sul dottor Murgolo che non avevamo presentato, parliamo in più delle prime notizie che le giungono dal luogo dell’operazione. Ha accennato a qualche comunicazione telefonica se non ho inteso male, dice “Forse il primo che mi telefona è il dottor Murgolo”.

RISPOSTA - Che mi informò nei termini che abbiamo detto prima, forse mi informò anche delle molotov ma stento un po’ a collocare bene questa notizia, perché accanto a me c’era il Questore che ne riceveva analoghe e accanto a me c’era un collega che mi ha assistito per tutto il G8, il dottor Costantino che raccoglieva pure lui, quando trovammo il mio cellulare occupato, non volevano chiamare me chiamavano lui.

DOMANDA - Comunque, se ritornando al contenuto delle informazioni, lei viene reso dotto della difficoltà della resistenza incontrata dal reparto speciale, lei ha menzionato, nell’irrompere nell’edificio…

RISPOSTA - Una resistenza forte, una resistenza violenta che aveva comportato l’uso della forza.

DOMANDA - Sì. Ora, lei poi ha accennato, non ricordo esattamente quando, mi informò delle molotov, ricorda però in quale contesto e come le venne detta questa questione delle molotov?

RISPOSTA - Beh, nel corso di una di queste telefonate, per dire che l’operazione aveva avuto l’esito positivo.

DOMANDA - Ecco, l’operazione come veniva presentata, cioè cosa vuol dire esito positivo? Perfetto, non voglio metterla in difficoltà, una domanda anche se ha la difficoltà, riferisce a fatti ormai di 6 anni orsono, ecco (incomprensibile) sapere, in quali termini e con quale cadenza lei è stato informato durante la sua prominenza in questura. Quello che può ricordare, ecco, può…

RISPOSTA - Sì, ero informato parallelamente… le ripeto, parallelamente al Questore. Non c’era una gran voglia di curiosare dentro una notizia da parte mio… da parte mia e credo di essere… che la cosa sia abbastanza coerente rispetto alle premesse. Ho saputo delle molotov, meno male, 2, meno male.

DOMANDA - Ecco, quel meno male, però, implica che parallelamente le erano giunte notizie, forse non del tutto esaltanti.

RISPOSTA - Le notizie erano quelle dei feriti e anche gravi. Le proteste di Agnoletto, ebbi una telefonata molto alterata da parte di Agnoletto, al quale risposi in maniera altrettanto alterata perché comunque per me valevano quelle premesse che sapevo. L’aggressione al passaggio davanti alla Diaz, l’accanita resistenza all’atto dell’ingresso del reparto, il tentativo di accoltellamento dell’agente, rinvenimento di due molotov e di arnesi vari che dimostravano l’appartenenza degli asserragliati alla Diaz, Black Block, quindi risposi in maniera altrettanto alterata.

DOMANDA - Seppe, durante questa prima fase di informazioni che si procedeva ad un numero consistente di arresti, come nelle previsioni? Seppe che si stava procedendo ad un…

RISPOSTA - Mah, dopo quello che era successo io lo davo per scontato.

DOMANDA - A che ora vede rientrare le prime persone e quale modo e quale ulteriori e più diretti informazioni le vengono offerte?

RISPOSTA - Dunque, quando rientrarono La Barbera e Gratteri, ecco forse prima di (incomprensibile) poi dopo rientrarono tutti gli altri, anche La Barbera e Gratteri.

DOMANDA - Che impressione ebbe?

RISPOSTA - Mah, l’impressione era positiva, cioè l’atteggiamento di La Barbera e di Gratteri era di soddisfazione per l’operazione.

DOMANDA - L’hanno direttamente rappresentato qualcosa che potesse supportare questa soddisfazione?

RISPOSTA - Mah, no, l’ho percepito dal loro atteggiamento.

DOMANDA - Verso che ora colla questo evento che…

RISPOSTA - Potrei sbagliare. L’1.

DOMANDA - Sì, forse sbaglia. Senta, le ho fatto questa domanda perché già a quel’ora, insomma l’1, le 2, c’è l’intervento di mezzi di comunicazioni anche televisivi e c’è la circolazione di una serie di notizie e ci sono le prime dichiarazioni ufficiali del portavoce dottor (Sgalla), che parla di, in relazione a questo consistente numero di feriti, che sembrava un consistente numero di feriti, parla di scelte pregresse. Lei questa storia come la prende?

RISPOSTA - L’ho appresa probabilmente nel corso di una delle telefonate, però non so dire chi me le ha dette.

DOMANDA - Può essere più esplicito, cioè nel senso, che (incomprensibile) insomma, l’abbiamo visto, insomma televisioni e le notizie che le giungevano, barelle cioè di gente vistosamente insanguinata ecco.

RISPOSTA - Forse fu lo stesso (Sgalla) che me lo disse.

DOMANDA - Quindi non… io le dico (incomprensibile), può dire cosa l’è stato detto? Che vuol dire ferita pregressa?

RISPOSTA - Ferite pregresse vuol dire che si trattava di ferite con sangue raggrumato per esempio, riportate, durante gli scontri, riportate prima dell’intervento, chiaro, questo significa pregresse.

DOMANDA - Quindi ferite non causate (incomprensibile) l’intervento della Polizia.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di apprendere, forse l’ha citato fra le notizie di quell’episodio dell’accoltellamento di un’agente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In quale modo?

RISPOSTA - Mi venne prima riferito per telefono, poi mi fu portato l’agente, venni insiemi a Canterini a mostrare i segni di questo accoltellamento, e credo che abbia (incomprensibile) sul corpetto che portava, non ricordo se ci fosse o meno la giubba, o se tenesse la giubba in mano lacerata.

DOMANDA - Quindi lei vide l’agente indossare…

RISPOSTA - Un corpetto, un corpetto senz’altro. Ritengo che, non essendo evidentemente ancora sequestrato avesse anche il… la casacca.

DOMANDA - Può essere più preciso in questi ricordi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non so se posso aiutarla. Se mi può confermare, pagina 32 delle trascrizioni (incomprensibile) di sommarie informazioni, “Si presentò Canterini accompagnando l’agente Nocera con il giubbetto strappato”. “Lei ha visto un braccio (incomprensibile) la giacca?”,”La giacca fuori”, “Anche il corpetto ha visto?” “Mi sembra di sì.”, poi più tardi, “Credo di sì perché mi disse, per fortuna che sotto avevo il giubbotto, io vidi appunto un qualcosa sotto di scuro sotto la casacca, la giacca” “La casacca diciamo la indossava?” “La indossava, sì, sì, la indossava” “Questa è proprio lei che ricordo?” e lei rispondeva “A me sembra di ricordare bene ma non ci potrei giurare” quindi, questo…

 RISPOSTA - Rimane… rimane questo quadro, il corpetto certamente non era lacerato, aveva dei segni, la giacca doveva essere per forza lacerata, ora però non ricordo se la indossava o no, o se se la levò per farmi vedere che era lacerata.

DOMANDA - Quindi, qui sembrava avesse detto che indossava, giacca e sottogiubbetto adesso lei…

RISPOSTA - Insomma, in giro non si va…

DOMANDA - In disordine lei dice.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Va beh, qui era importante sapere, appunto, se le forme strane un repereto… c’è un indumento già repertato, per cui lei vide, come mi sembra abbia detto, l’agente ancora indossando… indossante diciamo, questi indumenti. Giorno dopo fu organizzata una conferenza stampa, siamo nella mattina del 22 con disposizione, diciamo, di tutti i reperti sequestrati e la lettura di un comunicato. Perché questa modalità di comunicazioni all’opinione pubblica?

RISPOSTA - Beh, tutto quello che è comunicazione fu concordato con Sgallo, sia con il capo della Polizia e si optò per un comunicato breve da dare ai giornalisti esibendo i reperti, io fui interpretato da (Sgarla) su questo comunicato, e fui concorde nel dare un comunicato breve che poi mi fu anche sottoposto, prima di darlo alla stampa. Il comunicato venne letto da una collega che era addetta presso la Questura alle Relazioni Esterne e lasciò non solo insoddisfatti, ma anche indispettiti i giornalisti che avrebbero voluto sapere di più, evidentemente in relazione alle circostanze drammatiche, nelle quali l’operazione era avvenuta.

DOMANDA - Ecco, però scusi, penso lo si possa dire tranquillamente, in genere le conferenze stampe, sono popolate di funzionari un pochino più loquaci, che spiegano e fra virgolette, propagandano anche la loro operazione, il fatto che ci fosse, appunto, contestazione, tensione, forse avevo indotto per la maggiore trasparenza, ecco, perché si opta per il mezzo più scarno.

RISPOSTA - C’era anche (Sgarla) alla conferenza stampa che però si limitò, praticamente, a ribadire quello che era nel comunicato letto dalla collega.

DOMANDA - Quindi (incomprensibile).

RISPOSTA - Io ritenni che non si potesse fare di più, francamente, tenuto conto…

DOMANDA - Per quale ragione?

RISPOSTA - Per l’alto numero di feriti che l’operazione aveva comportato, per le circostanze, ripeto, drammatiche, nella quale l’operazione si era svolta, per l’esiguità dei risultati conseguiti in fatto di seque… di reperti. Insomma, francamente la visione di quei reperti, non dava l’impressione di un’operazione significativa, non dava l’impressione che avessimo avuto, effettivamente, la possibilità di individuare, un gruppo di delinquenti armati di quelli che avevano devastato la città.

DOMANDA - Seppe da qualcuno la decisione di arrestare  in (incomprensibile) proprio tutti gli occupanti della scuola.

RISPOSTA - Io me ne andai dalla questura e non ho seguito, poi, la stesura degli atti di PG.

DOMANDA - (incomprensibile) dubitò della consistenza della tesi e delle ferite pregresse? Ebbe modo di… o le notizie che le venivano veicolate (incomprensibile)?

RISPOSTA - Mah, poteva essere anche plausibile che ci fosse qualcuno con le ferite pregresse, ma non tutti affetti da ferite pregresse.

DOMANDA - Come nel comunicato si statuiva.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Gliel’ho ricordato io. Non avrei altre domande, la ringrazio, il teste è a disposizione delle altre parti.

GIUDICE - Prego Parti Civili hanno domande?

PREFETTO AVV. SABATTINI

DOMANDA - Buongiorno Prefetto avvocato Sabbattini. 3 domande, riguardanti…

RISPOSTA - Ecco posso, scusi…

DOMANDA - … ci mancherebbe.

RISPOSTA - Posso sapere, Presidente, chi rappresentano?

GIUDICE - Prego.

DOMANDA - Io rappresento delle parti civili che hanno, sia rispetto all’accusa di calugna e di falso e di lesioni, sia rispetto all’intervento avvenuto nell’edificio di fronte a quello. Le faccio alcune domande riguardanti la presenza del dottor Murgolo sul posto. Lei ricorda un dialogo sul… con il Questore riguardante chi si doveva recare effettivamente lì per… con i compiti che lei prima ha descritto del dottor Murgolo?

RISPOSTA - No, era nel… io non ricordo di questo colloquio era comunque una decisione che doveva essere presa o quanto meno ribadita, nella riunione operativa.

DOMANDA - Lei, in particolare, non ricorda di un dialogo che aveva come oggetto, una prima designazione del dottor Lapi, il quale poi era ferito, poi non poteva andare.

RISPOSTA - Può darsi, può darsi, un vago ricordo, può darsi.

DOMANDA - Potrebbe essere. Rispetto appunto a questo dialogo, (incomprensibile), lei si è riferito a una presenza, lei ha usato questo termine che mi sono appuntato che vorrei che lei chiarisse, “A margine dell’operazione” che cosa si intende per a margine?

RISPOSTA - A margine, pensavo di averlo chiarito, cioè per gli eventuali riflessi che l’operazione poteva comportare sull’ordine pubblico.

DOMANDA - Sì, ma l’ordine pubblico può essere molte cose, vorrei che fosse più chiaro su questo concetto.

RISPOSTA - Migliaia di manifestanti che stavano aspettando i treni alla stazione di Brignole, e che, se avessero avuto l’eco della perquisizione, avrebbero potuto mobilitarsi come era avvenuto a Praga mi sembra, in un sumit precedente, e rifluire sulla città.

DOMANDA - Quindi diciamo a margine, nel senso, in termini estranei rispetto all’operazione del 41.

RISPOSTA - Mah, io non potevo, ripeto, allora, ammesso pure, ma non è assolutamente vero che io avessi incaricato qualcuno di dirigere un’operazione che non mi convinceva tra l’altro, e che non mi competeva, va bene? Allora, questa disposizione, avrebbe dovuto essere confermata nella riunione operativa, ora, tutto questo credo che non emerga, così come non emerge che qualcun altro abbia assunto di funzionari, diciamo così, di livello intermedio alla direzione delle operazioni.

DOMANDA - D’accordo. Per quanto riguarda l’infor… io le chiedo uno sforzo di memoria e lei ovviamente se avrà la cortesia di concentrarsi si questo punto. Per quanto riguarda la telefonata con la quale lei viene avvisato del ritrovamento delle molotov, ora io le chiedo, lei ricorda se l’operazione era in corso, era terminata o quant’altro?

RISPOSTA - Ma senz’altro l’irruzione era già stata fatta, erano ancora sul posto ma l’irruzione era già stata fatta.

DOMANDA - E lei non ricorda, sempre sforzandosi per concludere su questo punto, se fosse proprio il dottor Murgolo ad averla chiamata?

RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - E lei conferma che quindi si trattò di una telefonata del dottor Murgolo ad operazione terminata?

RISPOSTA - Senz’altro.

DOMANDA - Grazie. Un’ultima precisazione, lei prima ha sostanzialmente indicato quali furono… quali furono le ragioni di perplessità rispetto all’operazione e ha attribuito un ruolo, prima, mi corregga naturalmente se io ricordo male ma siamo… per non farle ripetere cose che ha già detto, al fatto che la struttura era in funzione del… era stata assegnata, inizialmente, al GSF, giusto? Rispetto, ci fu, rispetto a questo, una discussione all’interno della riunione che aveva come oggetto, proprio, la problematica del GSF?

RISPOSTA - Certo, ci fu la discussione e la discussione poi si concluse con l’affidamento a Mortola, di contattare il responsabile del Genova Social Forum per accertarsi, se ancora fosse nella disponibilità del Genova Social Forum, la scuola.

DOMANDA - Sì, le chiedo più specificatamente, se ci fu, e questo… traggo questo da un… e ci fu una discussione che aveva come oggetto i riflessi che l’operazione avrebbe potuto avere sul GSF, lei ricorda questo?

RISPOSTA - Beh, ma credo che questo qui fosse nelle cose…

DOMANDA - Perché lei in data 3 settembre 2001 fu mo… fu più preciso, anzi disse una cosa molto precisa, disse “C’era la possibilità dei riflessi sul coinvolgimento anche di altre componenti” pagina 4 primo capoverso, “Anche di altri componenti, un (incomprensibile) che trascendeva una normale operazione PG, nei confronti comuni, c’è la possibilità di riflessi sul coinvolgimento, anche, di altre componenti delle manifestazioni dei giorni precedenti, anche perché già incominciavano a circolare le accuse nei confronti del GSF di aver dato spazio alle componenti violenti e per tanto il prima era già condizionato”

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io… è chiarissima la prima parte, meno la seconda, questa frase che il verbale riassuntivo non… “Il clima mi era già condizionato” mi è…

RISPOSTA - Nel clima?

DOMANDA - Lei… sì questo lei dice. “E per tanto il clima era già condizionato” mi interessa capire che cosa voleva dire in questo verbale rispetto a questa cosa che le ho chiesto.

RISPOSTA - Beh, che c’era senz’altro una… beh, questo è rientrato nella dialettica degl’incontri con il Genova Social Forum, sin dall’inizio e cioè abbiamo sempre richiesto al Genova Social Forum, di collaborare ad isolare i violenti, data per sconta… dato per scontato che i violenti, cioè definiamoli Black Block come sempre, avrebbero comunque… sarebbero comunque venuti al vertice per scatenare la violenza, questo era scontato perché era successo anche in tutte le altre parti del Mondo. Allora, questo era nel dibattito con il Genova Social Forum, era oggetto degli incontri che avemmo con il Genova Social Forum, pochi per la verità, per quanto mi riguarda, perché ne ricordo 2, 1 al quale partecipai a fianco del capo della Polizia, a Genova e un altro che si tenne al ministero degl’esteri, affollatissimo, al quale erano presenti i ministri degl’esteri, dell’interno, il capo gabinetto del ministro, il capo della Polizia, io. Poi ci fu un altro incontro, ancora più al ridosso del vertice, con Genova Social Forum, al quale partecipò in Prefettura, solo il capo della Polizia. Quindi, l’argomento del contenimento, della componente violente, è un problema che affliggeva noi quanto il Genova Social Forum, e sul quale, ovviamente, quando questo contenimento non avvenne, scoppiarono le polemiche.

DOMANDA - Sì, questa è una premessa che mi porta al punto, lei, questo riferimento, io non voglio leggerle tutta la… lei lo inserisce all’interno, proprio, del tema, perplessità sull’intervento, allora io le chiedo, ha ragione di questo connessione, premesso tutto quello che lei ha detto, questa… questo elemento dell’incominciavano a ci circolare le accuse nei confronti del GSF, rispetto alla perplessità di fare l’operazione vi è… magari non c’è una connessione, la vedo io, cioè…

RISPOSTA - Sì, io, guardi, le ho spiegato, cioè le ho spiegato.

DOMANDA - Ci mancherebbe.

RISPOSTA - Non c’è bisogno che le spieghi.

DOMANDA - No, no.

GIUDICE - No, spieghi pure non si preoccupi.

RISPOSTA - Ho detto, ho detto, in maniera molto banale, molto pedestre che tutto… ogni ulteriore iniziativa che veniva presa a manifestazione ultimata, per me era soltanto una grana, a maggior ragione in un clima di forte tensione, di forte sensibilità che vedeva il grande evento, il grande evento è quello del 20, un dimostrante morto.

DOMANDA - Perfetto. Io non ho altre domande.

GIUDICE - Prego.

DIFESA AVV. TADDEI

DOMANDA - Si tratta di parti civili anche queste, relative agli arresti che sono stati effettuati. Le volevo chiedere, in merito all’episodio, diciamo, dell’agente che lei ha incontrato in questura e le ha riferito di questo accoltellamento, intanto una precisazione era… ha detto che era presente lui, questo agente e insieme era presente anche il dottor Canterini?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma. Ecco, erano presenti anche altri funzionari della questura?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda chi?

RISPOSTA - Beh, Colucci, La Barbera, credo anche Gratteri, Mortola forse, non lo so.

DOMANDA - Ecco, quindi voi, a questo, diciamo, a questo incontro con questo agente che ha riferito di questo accoltellamento era presente lei insieme a Mortola, Grotteri, Colucci.

RISPOSTA - Non so se Mortola ma… La Barbera e Gratteri credo di sì.

DOMANDA - Ricorda se questo agente ha riferito qualcosa in merito alla dinamica di questo episodio?

RISPOSTA - Sì ha riferito che c’era stato al buio, un tentativo di accoltellamento, cioè che era stato anche, diciamo così, come si dice, attinto, ma non ferito, perché aveva quella protezione e che non era stato possibile, però individuare l’aggressore perché nel buio nella confusione si era mischiato agli altri.

DOMANDA - E in particolare le chiedo se ricorda, quindi, è stato questo agente che ha riferito, diciamo, direttamente questo episodio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda se ha parlato anche del numero di colpi ricevuti?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. Un’altra domanda, (incomprensibile) alla questione delle ferite pregresse che ha già, ha già chiesto precisazioni al Pubblico Ministero, ma io ho bisogno di un ulteriore dettaglio. Le chiederei se in occasione, appunto, successivamente alle operazioni, ricorda di aver parlato… con chi ricorda di aver parlato in merito a questa questione delle ferite pregresse, se ne ha parlato telefonicamente oppure direttamente a voce con qualche funzionario.

RISPOSTA - Mah, ne ho parlato, credo, con diversi funzionari, adesso non ricordo con chi.

DOMANDA - Ecco, ricorda se con il dottor Murgolo parlò direttamente o al telefono?

RISPOSTA - Col Murgolo parlai quando rientrò, parlai direttamente…

DOMANDA - Rientrò quindi in questura, diciamo, ecco.

RISPOSTA - Rientrò in questura, sì.

DOMANDA - E gli altri funzionari erano già rientrati o dovevano ancora rientrare?

RISPOSTA - Credo che Murgolo fu uno dei primi a rientrare.

DOMANDA - Quindi le operazioni per quanto a sua conoscenza erano ancora in corso oppure no?

RISPOSTA - Beh, no, era, credo in corso, forse, la raccolta dei reperti, l’evacuazione dei feriti, perché, poi al posto di Murgolo subentrò, nella direzione del servizio DOP, Calesini se ben ricordo.

DOMANDA - Ho capito. Ma quindi, le chiedo, questa questione delle ferite pregresse, fu posta dal dottor Murgolo o fu posta da altri?

RISPOSTA - Io credo che ne sentii parlare per la prima volta, forse proprio da (Sgalla) e poi, ovviamente (incomprensibile).

DOMANDA - Ho capito, ma ricorda se il dottor Murgolo, invece, le parlò in merito alla presenza di… al bilancio, diciamo, di feriti, a seguito dell’operazione?

RISPOSTA - Certo, di un alto numero di feriti alcuni dei quali anche gravi.

DOMANDA - Benissimo, però diciamo, le parole di un bilancio di feriti a seguito dell’operazioni, ma non le parlò di ferite pregresse, è questo che voleva intendere il dottor Murgola.

RISPOSTA - Ma non so se commentammo pure con lui questa storia, francamente non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, poi ha detto di ricordare, che invece fu il dottor (incomprensibile) e le parò di ferite pregresse il dottor (Sgalla), ho capito bene?

RISPOSTA - Probabilmente.

DOMANDA - Ho capito. Non ho altre domande, grazie.

GIUDICE - Prego.

DIFESA AVV. - ROSSI.

DOMANDA - Avvocato Rossi per… avvocato di parte civile del Genova Social Forum e di alcune altre parti civili. Io volevo chiederle, lei nella parte… nella prima parte della sua deposizione ha (incomprensibile) una serie di fatti che sono avvenuti nella giornata del sabato, a partire dalla perquisizione del (incomprensibile), della creazione dei pattuglioni, dell’arrivo di La Barbera verso le 16:00, son fatti che, diciamo, se ho capito bene, perché mi sembra comunque, qualcosa può essermi sfuggito, comunque è una ricostruzione complessa. Hanno in qualche modo creato delle sovrapposizioni, delle sfasature nella catena di comando, mi conferma questo… e volevo chiederle, rispetto questi fatti, per quanto mi riguarda, se può aggiunge in questa (incomprensibile) anche quello che è accaduto, ad esempio, nel… intorno l’ora di pranzo in Corso Italia, cioè la gestione dell’ordine pubblico nei confronti di Corso Italia, sa come è stata coordinata, portata avanti, chi l’ha gestita?

DIFESA AVV. CORINI - Chiedo scusa, (incomprensibile) la rilevanza di questa domanda sul capo (incomprensibile).

DOMANDA - Mah, la rilevanza, mi sembra di essere stato tenuto rilevante, quello che è successo la mattina al Cli e alle 4 di pomeriggio all’aereo porto, questa è una domanda che può integrare, il quadro di quello che è successo (incomprensibile), non voglio aprire un nuovo capitolo e poi (VOCI SOVRAPPOSTE)

DIFESA AVV. CORINI - Dopo il Cli il teste ha spiegato come agganciava il ragionamento, questo era un episodio completamente aguzzo, mai citato dal testimone e chiede com’è organizzato il servizio (incomprensibile), un episodio completamente fuori dal campo di imputazione, non riesco a coglierne la rilevanza, se ci spiega il motivo, se il Presidente l’ammette, se no, temevo si aprisse un capitolo diverso, riguardo all’oridne…

DOMANDA - Insomma un rapporto gerarchico che è la catena di comando che (incomprensibile).

GIUDICE - Risponda pure a questa domanda, prego.

RISPOSTA - Bhe, lì, la cat… il problema della catena di comando è scarsamente rilevante perché intervenne il Questore e intervenne anche in una situazione di emergenza, se ben ricordo, quando il corteo era spezzato e non riusciva a ricongiungersi, insomma, mi sembra che sia pure con tutti… con tutte le violenze che ancora esplodevano in torno al corteo, non si pose il problema della catena di comando, se a questo lei vuole riferisi.

DOMANDA - Cioè le decisioni furono prese sul campo, non per direttive, magari provenienti da Roma sulla spinta dell’incentivi dati la stessa mattina sull’esecutivo, accentuare la repressione, gli arresti e la risposta.

RISPOSTA - No, questo non… credo che non incise assolutamente sulla manifestazione.

DOMANDA - Grazie.

GIUDICE - Nessun’altra domanda dalle parti civili? Prego.

DIFESA AVV. PASSEGGI.

DOMANDA - Prefetto, buongiorno, sono l’avvocato Passeggi e rappresento (Annajulia Cuscau) arrestata all’interno della Diaz, parte civile. Ascolti, io vorrei un attimo ritornare in dietro, diciamo così, all’origine di tutta questa vicenda, cioè all’arrivo di Di Bernardini in questura. Lei ha riferito che era in una stanza col Questore, c’erano degli altri funzionari, è corretto? Perfetto. Arriva Di Bernardini e cosa vi riferisce?

RISPOSTA - Ci riferisce che mentre transitava di fronte alla Diaz, credo per andare incontro a Calderozzi che l’aveva chiamato, non ricordo però per quale emergenza, viene avvistato da…

DOMANDA - Mi perdoni la interrompo, vi disse in che punto avvenne questo? Della strada o di fronte alla Diaz, lontano, vicino.

RISPOSTA - Di fronte la Diaz.

DOMANDA - Di fronte alla Diaz.

RISPOSTA - Di fronte la Diaz.

DOMANDA - Perfetto. La prego prosegua.

RISPOSTA - Venne individuato, ed era facile farlo, perché c’erano le macchine con i colori della Polizia e quelle del reparto mobile e venne fatto oggetto di un consistente lancio di oggetti, questa versione, fu confermata, anche da Caldarozzi, se pure non era presente all’evento. E il senso del discorso era che, avevano fatto appena in tempo a scappare, altrimenti ne avrebbero prese di tante.

DOMANDA - Ascolti, il dottor Di Bernardini, vi riferì di danni ai mezzi?

RISPOSTA - Questa domanda me l’ha fatta anche il Pubblico Ministero. Io ricordo vagamente, o detti per scontato che quando c’è un lancio di oggetti, si danneggino anche i mezzi, poi dopo… dopo probabilmente seppi che un vetro del fu… del furgone del reparto mobile era stato danneggiato ma…

DOMANDA - Di un furgone? Mi perdoni Prefetto. Di un furgone?

RISPOSTA - Di un mezzo.

DOMANDA - Un mezzo?

RISPOSTA - Un mezzo.

DOMANDA - Ma le fu fatto presente sul momento, questo danneggiamento di un vetro di questo mezzo del reparto?

RISPOSTA - Probabilmente no.

DOMANDA - Ascolti, a questo punto se ho ben capito, si autoconvoca, mi perdoni la terminologia, una riunione nella stanza del Questore, nel corso della quale si decide di dare luogo a questo 41 TULPS. È corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perfetto. Ascolti, voi avevate delle operazio… delle informazioni specifiche relative alla presenza di Black Block all’interno dell’istituto scolastico o furono delle vostre deduzioni, come dire, questi signori c’hanno aggredito, sono scappati dentro la scuola, quindi 2 più 2 fa 4, ci sono i Black Block dentro la scuola. Mi sono epsresso… grazie.

RISPOSTA - Questa era, era il caso.

DOMANDA - Può parlare più vicino al microfono Prefetto, mi perdoni, grazie.

RISPOSTA - Dunque, per me l’ipotesi era questa, che lei ha accennato, io almeno, personalmente non ho mai, non avevo avuto notizie che dentro alla Diaz ci fossero dei Black Block, l’ho dedotto io, ma credo che la stessa cosa abbiano fatto gli altri colleghi, sentendo il racconto di Di Bernardini, confermato dalle osservazioni di Mortola, che poi va lì e vede la gente vestita di nero.

DOMANDA - Però non c’era dell’intelligent specifica a riguardo.

RISPOSTA - Che mi risulti no. Ma potrebbe anche esserci stata, io non lo so.

DOMANDA - Che però, ecco, io ovviamente le faccio una domanda per quello che è a sua conoscenza, quindi lei mi ha risposto negativamente per quella che è la sua conoscenza. Ascolti, facciamo un attimo un balzo in avanti e arriviamo all’operazione. Io se ho ben inteso il senso di quello che lei ha risposto a domanda del Pubblico Ministero, lei afferma che la catena di comando è in qualche modo saltata, a seguito della presenza in loco del Prefetto La Barbera, è corretto?

RISPOSTA - La catena…

DOMANDA - La catena di comando dell’operazione Diaz.

RISPOSTA - … stripto sensum.

DOMANDA - Stripto senso.

RISPOSTA - È latino è sardo, adesso non mi… Stripto Senso, era saltata.

DOMANDA - Era saltata.

RISPOSTA - Ma abbiamo anche detto che, la figura di La Barbera, era una figura carismatica percepita come capo.

DOMANDA - Certo, quindi io chiedo di nuovo scusa per l’uso della terminologia ma mi serve a veicolare il concetto. Quindi, sostanzialmente l’elemento perturbante, il corretto funzionamento della catena di comando era la presenza del Prefetto La Barbera, corretto?

RISPOSTA - In senso tecnico sì.

DOMANDA - Perfetto. Le consta, Prefetto, che ha un certo punto dell’operazione, il Prefetto La Barbera, si allontanò dal tavolo operatorio, per usare una metafora, cioè se ne andò?

RISPOSTA - Ma questo mi risulta dopo non… cioè mi risulta per acquisizioni successive la momento, rispetto alla perquisizione.

DOMANDA - Cioè lei non lo seppe in quel momento, lo seppe successivamente. Ho capito. Un’ultima domanda, anzi un ultime 2 domande, Prefetto. Prima domanda, lei vide le molotov sequestrate nell’istituto scolastico?

RISPOSTA - Le vidi sicuramente sul tavolo dei reperti quando ci fu la…

DOMANDA - La mattina dopo la conferenza stampa. Ancora una domanda e le prometto che è l’ultima sulla scelta del reparto. Lei ha detto, fu scelto il reparto mobile, il settimo nucleo romano, che era un nucleo speciale, selezionato attitudinalmente eccetera, quali erano le attitudini, diciamo così, professionali, per cui era stato, non comportamentali, professionali, per cui era stato selezionato questo reparto?

RISPOSTA - Prestanza fisica, essere volontari, essere già appartenente al reparto mobile e quindi con esperienza specifica nei servizi di OP, possesso dei requisiti psicoattitudinali.

DOMANDA - Ecco, però sotto il profilo dell’impiego del reparto mobile, all’interno di un luogo chiuso, glielo ha già chiesto il Pubblico Ministero, era una scelta tecnicamente corretta?

RISPOSTA - Io ho detto quel’era la mia idea, a proposito dell’impiego del…

DOMANDA - Ecco, la pregherei anche di esplicitarla al collegio.

RISPOSTA - La mia idea era quella che il… la squadra speciale del reparto mobile fosse un unità di appoggio, rispetto all’operazione che consisteva nella perquisizione e quello che sarebbe seguito.

DOMANDA - Ecco, in questo io però, diciamo in aiuto alla memoria, le devo rivolgere una contestazione, nel senso che lei viene sentito dal Pubblico Ministero la prima volta, se mi date un secondo vi dico anche la data dell’interrogatorio, è del 3 settembre 2001, quindi a fatti molto freschi, siamo in fondo alla pagina 3 della verbalizzazione sommaria e a questa domanda lei da una risposta molto articolata e conclude con questa affermazione “Non è adeguato l’impiego del reparto mobile per l’irruzione nell’edificio da perquisire, esistevano altri reparti, più idonei a ciò, i reparti controllo del territorio che avevano anche le dotazioni necessarie e l’addestramento specifico.” Ora visto che questa è, come dire la sua prima risposta, io le chiederei di risolvere questa contraddizione tra quello che disse all’ora e quello che ci ha detto in oggi.

RISPOSTA - Mah, secondo me non c’è contraddizione perché l’impiego della squadra speciale del reparto mobile era per me in funzione, ripeto, di unità di appoggio, con questo voglio dire che la perquisizione e l’irruzione non la poteva fare il reparto. Non era suo compito.

DOMANDA - Chiedo scusa. Quindi dal suo punto di vista, l’irruzione non sarebbe spettata al reparto mobile.

RISPOSTA - Bisogna vedere come sono andate le cose in concreto, perché se le forze di Polizia si sono trovate dinanzi ad una resistenza accanita, al lancio di oggetti, a porte sbarrate e ad altri atti di violenza, allora, forse, l’uso è pure giustificabile, ma comunque è tutto rimesso al prudente apprezzamento di chi è sul…

DOMANDA - Del comandante di piazza.

RISPOSTA - … non si po’ fare una valutazione teorica e poi bisognerebbe distinguere, quanti, tutti… tutti e 70? O bastavano 10 per fare una…

DOMANDA - Irruzione di quel tipo, certo.

RISPOSTA - … un’irruzione di quel tipo e aprire la strada a altri reparti.

DOMANDA - Va bene, la ringrazio molto, non ho altre domande.

GIUDICE - Vi sono altre domande dalle parti civili? No? Il responsabile civile, nessuna? Le difese?

DIFESA AVV. CORINI

DOMANDA - Grazie Presidente. Avocato Corini, difesa dottor Gratteri, dottor Caldarozzi, dottor Ferri ed altri. Comincio dalla fine dell’esame della parte civile per esaurire un argomento. La scelta di quel tipo di reparto, di quel tipo di nucleo, fu in qualche modo sua, signor Prefetto, o venne considerata da altri?

RISPOSTA - Fu mia, condivisa da altri e dettata dalle circostanze perché era l’unico contingente pronto.

DOMANDA - Per quel che concerne… (incomprensibile) fu una sua intuizione che, dato le caratteristi che ci aveva… che c’ha appena enunciato, il reparto più idoneo allo scopo potesse essere questo, in sostanza. Mi corregga se la risposta…

RISPOSTA - Non ho capito avvocato, mi scusi.

DOMANDA - Date le caratteristiche che lei prima ha enunciato, del reparto, fu una sua idea quella di verificare se esistesse la disponibilità per l’impiego di quell’unità speciale specifica.

RISPOSTA - Di quell’unica specifica, nel senso che ho illustrato prima, cioè come unità di appoggio.

DOMANDA - Sì, sì, ma insomma che nel caso di (incomprensibile) ci si dovesse servire di quell’unità.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quanto riguarda il discorso dell’irruzione, lei ha detto prima che si prefigurava l’impiego di quel reparto, a prescindere dall’ingresso, è corretto? Però quando lei venne sentito dal Pubblico Ministero, nel verbale che ricordava, anche prima, il collega della parte civile, a pagina 3 fa una precisazione e dice “Se poi fosse stato necessario abbattere ostacoli, come si è verificato, era normale richiedere l’intervento del reparto mobile”, quindi nel suo ragionamento, tutto sommato, mi pare di capire, mi dica se sba… se è corretto, che era prefigurabile anche quel tipo di impiego anche nell’ipotesi di irruzione.

RISPOSTA - Certo, di irruzione…

DOMANDA - Cioè di necessità di entrare in…

RISPOSTA - Poi, abbattere il cancello, come è stato abbattuto, richiedeva l’impiego di un mezzo idoneo, questo mezzo idoneo l’aveva il reparto mobile.

DOMANDA - Altra cosa, fu lei a inviare il dottor Murgolo quale proposto dal Questore, alla sovrintendenza sul’ordine pubblico in loco?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA -  Quindi, quando lei prima spiegandoci, anche su domanda del Pubblico Ministero, che la, diciamo, il concetto di reparto servente, servente a… lei ha spiegato prima, mi sono appuntato al funzionario che ha la responsabilità del servizio dell’ordine pubblico, quindi si poteva individuare nel funzionario dottor Murgolo la funzione di sovrintendenza dell’ordine pubblico in quel momento?

RISPOSTA - Non c’è stata emergenza, poi, di ordine pubblico che comportasse una discesa in campo di Murgolo per le funzioni che gli erano state assegnate, ne lui è stato mandato lì come comandante della squadra speciale del…

DOMANDA - No, non è questa la domanda che le ho fatto signor Prefetto, le ho fatto la domanda se il responsabile servizio dell’ordine pubblico è quello al quale il reparto mobile è servente, questo è quello che ha detto lei prima.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Le chiedo la sovrintendenza dell’ordine pubblico in loco che ebbe la vela il dottor Murgolo? Sì o no?

RISPOSTA - Il dottor Murgolo manteneva il compito di sovrintendere, fuori dalla zona rossa, ai servizi di ordine pubblico, nel caso si fosse determinato un’esigenza di ordine pubblico.

DOMANDA - Io non sto parlando di zone, sto parlando di operazione specifica, signor Prefetto.

RISPOSTA - Ma l’operazione specifica non è un’operazione di ordine pubblico.

DOMANDA - Mi scusi io devo leggere quello che lei ha dichiarato al Pubblico Ministero a pagina 4, “Devo precisare che ho inviato sul posto funzionario, proposto dal Questore, alla sovrintendenza dell’ordine pubblico, il dottor Murgolo”, la frase e sua?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi non si parla di zona rossa, si parla di quell’operazione specifica.

GIUDICE - Avvocato, non vedo nessuna contraddizione in quello che ha detto.

DOMANDA - Voglio sapere se in quella operazione specifica.

GIUDICE - Ma l’ha già ripetuto 3 volte.

DOMANDA - Perfetto. Se… ma no, siccome mi sembrava… (incomprensibile) una lettura che non fosse, Presidente mi perdoni, chiara del concetto, avevo chiesto (incomprensibile) dei concetti chiari.

RISPOSTA - Devo rispondere?

DOMANDA - No, no, è una spiegazione mia alla… al richiamo del Presidente. Altra cosa, è da Murgolo che riceve notizia dei problemi che si sono verificati e sono sorti all’ingresso della scuola? Quindi problemi, io li definirei di ordine pubblico, però lei mi dica se c’è un termine più cospicuo, le riceve da Murgolo queste informazione?

RISPOSTA - Ricevo da Murgolo la notizia che c’erano stati delle resistenze, e c’era stato quindi la necessità dell’impiego, diciamo così della forza per rimuovere queste resistenze, questo era il senso, grosso modo che…

DOMANDA - Non riceve telefonicamete, direttamente da Murgolo?

RISPOSTA - Lo ricevo a cose fatte da Murgolo, sì.

DOMANDA - Ecco mi perdoni, (incomprensibile) poi casomai gliene posso dare copia, sono atti depositati, ma dall’esame del suo tabulato, lei sa che tutti i tabulati dei personaggi coinvolti in operazioni, sono stati poi richiesti, esibiti, acquisiti, anche con una certa complicazione dalla Magistratura, risulta però che la telefonata che lei riceve da Murgolo, e che dura ben 209 secondi, si situa, io ho il tabulato che la… che il tribunale ha, comunque posso produrlo e quello che è in copia dell’ufficio, se è sospettato di manipolazione venga fornito l’originale, alle 00:15:45, questa è la unica telefonata che io in quella fascia di orario trovo sul suo tabulato, dove il chiamante è il Prefetto Ansolino Andrea, chiamato Lorenzo Murgolo, per 209 secondi…

PUBBLICO MINISTERO  - Presidente.

GIUDICE - Prego.

PUBBLICO MINISTERO  - C’è opposizione.

GIUDICE - Lasciamolo concludere, intanto.

PUBBLICO MINISTERO   - Ah, chiedo scusa, prego, prego.

DOMANDA - Dicevo, è l’unica chiamata che io trovo di contatto tra il Prefetto Andrea e il Murgolo, dottor Lorenzo, a patto di non dovere andare, poi, alle 02:02, quindi molto, molto più tardi, ma dove lei prima mi ha posto in premessa, si parlava di problemi sorti all’ingresso, quindi invece, l’unica telefonata in coincidenza dell’ingresso è quella delle 00:15:45. Mi conferma di avere avuto notizia con questa telefonata del… di quello che lei andava dicendo al Pubblico Ministero? Cioè c’è stata una telefonata, lei dice testualmente “Nella quale sono stato da lui informato, Morgolo, dei problemi sorti all’atto dell’ingresso della scuola” quindi non può essere la telefonata delle 2.

RISPOSTA - Beh, all’atto dell’ingresso della scuola non significa necessariamente che sia stata fatta l’atto dell’ingresso nella scuola, può essere stata fatta dopo.

DOMANDA - Questo potrebbe anche convince se non ci fosse una telefonata, immediatamente successiva nel quale lei invece in veste a questo concetto lo riferisce e lo riferisce subito dopo, perché lo riferisce alle 00:26, perché lei ricorderà, Prefetto Andrea, se è stato contattato dall’onorevole Agnoletto? Subito dopo la telefonata del Murgolo?

RISPOSTA - Sì, l’ho detto.

DOMANDA - E si ricorda che cosa disse lei all’onorevole Agnoletto? Intanto si ricorda l’orario? Lo può datare?

RISPOSTA - No, non sono in grado, comunque era tardi.

DOMANDA - Allora, l’aiuto io dal suo tabulato e a 00:26 (incomprensibile) 37 secondi, viene chiamato lei dall’onorevole Agnoletto. Si ricorda che cosa ha detto all’onorevole Agnoletto?

RISPOSTA - Ricordo grosso modo, ripeto che fu una telefonata alterata, sia da parte sua, sia da parte mi e io gli di… di fronte alle sue accuse di aver causato feriti, feriti anche gravi, di stare facendo qualcosa di assolutamente assurdo, secondo lui, io risposi “Beh guardi che se lì dentro, c’era della gente che è stata capace di fare quello che ha fatto, allora incominci a pensare, anche bene, a chi da ricetto il General Social Forum” ma fu una telefonata, ripeto, alterata da parte di entrambi, basata su una conoscenza, forse più precisa da parte sua che non da parte mia che non ero sul posto.

DOMANDA - Ecco Prefetto Andrea, mi perdoni, ma, invece il dato è un po’ diverso, perché lei al Pubblico Ministero, parlo delle verbalizzazioni estese, quindi le sommarie informazioni rese il 17 dicembre, a pagina 30 dice una cosa diversa, fermo restando, come ho detto prima i 2 proietti temporali, la telefonata a Murgolo, Presidente, a 00:15, molto importante.

RISPOSTA - 00:15?

DOMANDA - Murgolo. La telefonata da Agnoletto 00:26, questo secondo il suo tabulato, questo è molto importante, lei dice al Pubblico Ministero, “Agnoletto agitatissimo, io più agitato di lui gli dico questo, io ero convinto della bontà, poi alla fine mi ero convinto a bontà della perquisizione, ricordo perfettamente che Agnoletto dissi, ricordo perfettamente che Agnoletto dissi, “Guardi, se questi qua, se questo è il GSF hanno fatto bene ad arrestarli tutti, o fanno bene ad arrestarli tutti.”” Quindi lei comunica ad Agnoletto, alle 00:26, che si stava arrestando…

RISPOSTA - Sì, certo.

DOMANDA - E andiamo quindi al passaggio, la telefonata di Murgolo che è di pochi minuti precedenti.

PUBBLICO MINISTERO  - Presidente mi scusi, ma la difformità della… che giustifica la contestazione?

GIUDICE - E che non l’aveva detto prima.

PUBBLICO MINISTERO  - Cioè sembrava talmente solare.

DOMANDA - E lo so Presidente, purtroppo ci vuol pazienza. Dunque, quindi, capisce il mio richiamo all’importanza della telefonata di Murgolo prima? Perché l’unico contatto che ha è pochi minuti prima, al Pubblico Ministero ha riferito di aver saputo degl’incidenti a lato della scuola, pochi minuti dopo, alle 00:26 sente Agnoletto, e gli dice “Fanno bene ad arrestarli tutti”, quindi evidentemente, le chiedo, fu Murgolo a informarla con quella telefonata, dei problemi pregressi, se no lei ad Agnoletto come faceva a dire “Fanno bene ad arrestarli tutti”, giustificatamente dico.

RISPOSTA - Ma io non ero in un… in una stanza isolata, io era nell’ufficio del Questore, dove le notizie arrivavano da diverse fonti, da diversi funzionari che riferivano, ciascuno, a chi ritenevano di dover riferire e cioè alcune telefonate che riguardano le vicende delle Diaz, sono state fatte al mio aiutante di gampo, a Costantino…

DOMANDA - Ci arriviamo.

RISPOSTA - … l’altro Questore.

DOMANDA - Ci arriviamo. Però un fatto è certo, lei dice, di comunicare alle 00:26:44 ad Agnoletto “Fanno bene ad arrestarli tutti”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il che significa che lei a quell’orario ha compiezza che lì ci sono stati dei disordini, disordini che hanno legittimato un’azione coercitiva della Polizia, tanto da confluire in arresti.

RISPOSTA - Va beh, sì.

DOMANDA - Poi posso capir con lei (VOCI SOVRAPPOSTE). Posso convenir con lei che magari l’informazione non è certa o meno, ricorda certamente che le provenga da Murgolo, a me interessa fissare, come paletto temporale, che lo comunica Agnoletto alle 00:26

PUBBLICO MINISTERO  - Ci scusi presidente, c’era una richiesta da parte nostra, volevamo sapere un attimo il tabulato che riporta la telefonata di Agnoletto.

GIUDICE - Lo diamo subito, perché prevedevamo questo tipo di dubbio, ecco il tabulato. Ecco le due telefonate. Se qualcuno cortesemente glielo può fornire.

PUBBLICO MINISTERO  - Grazie. Mi servo molto maleducatamente dell’avvocato dello stato e me ne scuso.

DOMANDA - La prima telefonata 209 secondi e da Andrea Ansiolino a Murgolo Lorenzo, la seconda telefonata 37 secondi, da Agnoletto Vittorio ad Andrea Ansolino. Se è il tabulato originale posso andare avanti? Apposto? Grazie. Quindi dicevo, lei comunica a 00:26, questo è un fatto importante, la notizia che si sta procedendo agli arresti, dico che è un fatto importante perché, signor Presidente, (incomprensibile) rilevanza, le bottiglie molotov verranno a galla, soltanto un quarto d’ora dopo. Quindi alle 00:26, la decisione di arrestare… cioè “Hanno fatto bene” veniva già da lei comunicata al parlamentare, solo sulla scorta delle azioni violente che, o direttamente a lei, o che aveva captato nella stanza del Questore lei aveva recepito, corretto?

RISPOSTA - Se dobbiamo, se dobbiamo attribuire un significato concreto a quella mia uscita con Agnoletto, sì, anche per me… anche per che…

DOMANDA - Delle molotov lei non sapeva  ancora nulla a quell’orario?

RISPOSTA - No, non sapevo assolutamente ancora nulla, ma comunque se la dentro c’era chi aveva aggredito o aveva tentato di linciare un pattuglione della Polizia, e se costoro avevano fatto resistenza, mi sembra più tosto logico dedurre senza averne ancora contezza precisa, che queste persone sarebbero state arrestate.

DOMANDA - Sì, sì, no, le ridico che lei fu molto netto, “Ricordo perfettamente (incomprensibile), fanno bene ad arrestarli tutti” quindi la frase era con l’indicativo, cioè no esprimeva un’ipotetico…

RISPOSTA - Guardi gli attribuisca il valore che gli può dare.

DOMANDA - Ma a me interessa più il fatto temporale signor Prefetto, per scaglionare gli eventi.

RISPOSTA - (incomprensibile) ho detto  quelle cose, a quell’ora me lo dice lei perché io il tabulato non c’è l’ho.

DOMANDA - Beh, no lo sto facendo verificare adesso dai miei contraddittori comunque, mi creda il tabulato è quello.

RISPOSTA - No, non lo devo de dubitare.

DOMANDA - Altra cosa. Ancora, diciamo, sul cambio di strategia, o meglio sulla mutata strategia che lei in qualche modo percepisce. Lei, su questa è stato sondato anche dalla parte civile prima, riferisce in particolare, quanto il Pubblico Ministero le chiede di ricostruire una sorta di catena di comando, lei in maniera molto genuina, riferisce il fatto a sua competenza di ritenere che si fosse, in quella operazione, in presenza di una vera e propria anomalia che riguarda la catena di comando. Ecco, l’anomalia, come anche l’è stato chiesto in precedenza, la dobbiamo ritenere, da lei testimoniata, per la presenza del Prefetto La Barbera o per interferenza che il Prefetto La Barbera, poteva esercitare, sugli altri partecipanti all’operazione?

RISPOSTA - Per la presenza.

DOMANDA - Un pochino più vicino signor Prefetto.

RISPOSTA - Per la presenza.

DOMANDA - Grazie. Mentre… quindi lei ritiene che gli altri in qualche modo dessero scontata la responsabilità dell’operazione al Prefetto La Barbera in loco? Questo è il ragionamento che faccio e le chiedo di confermarmi se sì o no.

RISPOSTA - Beh, io ho detto prima che La Barbera, pur rivestendo una qualifica che non gli avrebbe consentito di dirigere un’operazione di quel tipo, era tutta via, percepito come leader, come capo per il suo passato, per la sua professionalità, per il suo carisma.

DOMANDA - E, per esempio, la presenza anche se c’erano 2 Questori in loco, tipo Luperi e Gratteri, per quanto riguarda loro, la loro possibilità di intervento era, come dire, possibile o era in qualche modo soffocata dalla presenza del… in questo leader che lei mi parlava… di cui lei mi parlava?

RISPOSTA - Mah, non si può, credo parlare di una coartazione o…

DOMANDA - Io non sto parlando di… sto parlando di un’attività positiva spiegata, ecco non sto parlando di…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - … sto parlando anche di un atteggiamento che implicitamente si produce. Le dico questo perché…

RISPOSTA - Certamente il carisma di La Barbera era forte ma questo qui credo che non possa avere una grande rilevanza, anche perché Gratteri e Luperi, Luperi è intervenuto lì perché è intervenuto La barbera, Gratteri perché erano impiegate unità dei reparti di prevenzione crimine e della squadra mobile, non credo che fosse una funzione strettamente tecnica, tale da dover soggiacere al carisma di La Barbera.

DOMANDA - No, le dico questo perché lei in 2 passaggi, esplicitamente, diciamo, ci descrive quale secondo lei era possibilità e la ragione di presenza di questi 2 funzionari più alti in grado, perché lei dice, a pagina 5 “Vice (incomprensibile) del Questore, come Luperi e Gratteri, anch’essi con poco titolo per intervenire vista la situazione. C’è anche una migliore di funzionari, ma credo che tutti abbiano sentito che a capo dell’operazione, fosse chi aveva presieduto la riunione operativa e che poi a dirittura si era recato sul posto. È corretto questo? Lo co… cioè è questo…

RISPOSTA - Lo confermo, lo confermo, anche perché in quella circostanza, fuori posto era non solo La barbera ma erano anche 2 Questori.

DOMANDA - Questo l’abbiamo detto  con poco titolo per intervenire. Lei prima ha detto, me lo sono appuntato perché mi ha colpito, dice che probabilmente Gratteri andò lì, non di sua iniziativa, lei disse,(incomprensibile) riferendo prima, durante l’esame, disse “Certamente non di sua iniziativa”. Questa è una sua sensazione o è una sua, come dire, un convincimento che può ancorare al fatto e quindi ha spiegarcene la ragione?

RISPOSTA - No, lo ancoro alle prassi della Polizia di Stato, Gratteri interviene la mattina alla Cle, perché lo dice il capo della Polizia, Gratteri se va sul posto del Diaz, certamente avrà avuto l’input della propria, o avrà notiziato la propria colonna gerarchica.

DOMANDA - Quindi, in via di  deduzione logica, lei ritiene che, questo è il passaggio, non e che c’è un dato concreto, lei dice “Ho assistito alla telefonata per cui gli è stato ordinato, poi il Gratteri mi disse”.

RISPOSTA - No, non posso dirle per la (incomprensibile) non per la Diaz.

DOMANDA - Andiamo alla Cle. Anzi tutto lei ha detto che, dunque, il dottor Costantino, da suo… ho usato un termine, forse un po’ militare, uso adesso, aiutante di campo.

RISPOSTA - Sì tanto per…

DOMANDA - Sì, un po’ bellico come termine, comunque insomma diciamo era il suo referente. Perché lei dottor… Prefetto Andrea, ritiene di riferire al dottor Gratteri e allo Sco la iniziativa e la gestione della operazione, chiamiamola così (Pool Clear), per quale motivo? In base a quali elementi, chiedo scusa, quelli che mi ha riferito prima della indicazione del capo della Polizia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Però, prendendo gli atti relativi all’intervento di cui parliamo, la (Pool Clear) si vede che in realtà, presente ai fatti, c’era proprio il dottor Costantino, che era il suo aiutante, e questo lei è a conoscenza.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non ne è a conoscenza?

RISPOSTA - Lo escludo.

DOMANDA - Io ho qui, che è depositata in atti, signor presidente, al foglio di azione 2, pagina 1010, la relazione di servizio che è firmata dal primo dirigente, dottor Damiano, dopo che descrive l’accesso alla (Pool Clear) e date presente, proprio, l’aiutante di campo del Prefetto Andrea. Si chiama Vice Questore Giunto Giovanni Costantino?

RISPOSTA - Sì

DOMANDA - È lui. Singolarmente le chiedo questa relazione da atto che viene disposto questo servizio alle 13:15 su ispezione del Questore di Genova, che viene colto, non da personale dello Sco, le faccio vedere l’atto, lei è più esperto di me quindi una relazione riuscirà a darcene, a illustrarcene le significazioni, non dal personale dello Sco ma da personale che giunge della squadra mobile di Genova che pro… quindi in quella famosa la Sco, in cui, magari, un po’, poco approfonditamente si è parlato prima, posso mostrarla, signor Presidente, al teste, così possiamo chiarire il problema Sco con la Sco? È un atto che non ho confezionato adesso, la fogliazione (incomprensibile), ci mancherebbe.

GIUDICE - Forse se la facciamo vedere anche a…

PUBBLICO MINISTERO  -  Ho dato la fogliazione, è chiaro. Sì, non so se siano atti della commisione parlamentare.

DOMANDA - No, no, no, è la relazione di servizio che il primo dirigente Damiano, fa al Questore…

PUBBLICO MINISTERO  - Ho capito, ma forse erano negli atti della commissione parlamentare, di…

DOMANDA - Io sto citando un’atto che non è della commissione parlamentare e della Polizia Giudiziaria di Genova, affogliato e nel fascicolo del Pubblico Ministero, poi, se quell’atto è stato eseguito in altre sedi non è un mio problema, l’atto nasce come atto di PG e tale è.

PUBBLICO MINISTERO  - Ma non di questo procedimento Presidente.

DOMANDA - Io Presidente, l’ho fotocopiato da questo fascicolo e c’è anche il protocollo…

PUBBLICO MINISTERO  - Certo è in questo fascicolo come in questo fascicolo sono gli atti della commissione parlamentare il cui ingresso, però nel processo non è stato ammesso, e quindi io mi chiedo se non essendo stati ammessi gli atti della commissione parlamentare e i loro allegati, possiamo mettere questo, poi per il resto è solo una… per me va benissimo però io allora chiederei di poter produrre tutti gli atti.

GIUDICE - Che sia esatti o non sia è un atto di Polizia giudiziaria per cui…

DOMANDA - E non sto chiedendo di acquisirlo, Presidente, sto semplicemente chiedendo al signor Prefetto, di dirci se alla luce di quella relazione ci può confermare che quel servizio  venne disposto dal Questore e venne condotto da diverso personale, rispetto allo Sco, tutto qua.

RISPOSTA - Posso leggere a voce alta?

DOMANDA - Cioè no, se il Presidente l’autorizza ovviamente.

GIUDICE - Lo dovrà leggere se deve dirci qualcosa perché…

DOMANDA - No, lui diceva se lo può leggere a voce alta, io dicevo, prima di leggerlo se il presidente l’autorizza.

RISPOSTA - Ma qui non si dice che il dottor Costantino è andato sul posto.

DOMANDA - Io le sto dicendo. La prima domanda poi arriviamo a Costantino, la prima domanda su cui ci siamo incagliati è quella se nella relazione si da atto che il personale operante non è quello dello Sco, poi arriviamo a Costantino, mi chie… chiedo a lei, siccome lei mi ha detto, la perquisizione è stata condotta dallo Sco, si ricorderà che prima, si ricorda anche il Presidente, è anche stata fatta confusione tra le sigle, la Sco della squadra mobile, lo Sco servizio centrale operativo, la domanda è questa. Dalla lettura di quell’atto di PG lei ricava e può riferirci il fatto che sia stato lo Sco o la Sco presso la squadra mobile di Genova a fare quell’operazione?

RISPOSTA - Guardi per me vale l’input che io ho avuto dal capo della Polizia, cioè che doveva intervenire Gratteri.

DOMANDA - Le sto chiedendo sul lato (incomprensibile), magari poi l’input si è perso per strata è stata (incomprensibile) sto dicendo, da quello che risulta dai suoi atti, agli atti che ha in mano, fu lo Sco o fu la Sco della squadra mobile a operare?

RISPOSTA - Mah, per me la Sco della squadra mobile è un qualcosa che… evidentemente perché sono arretrato non ha senso.

DOMANDA - Furono… cambio la domanda, leviamo la sigla la Sco, funzionali della squadra mobile di Genova, fu servizio disposto dal Questore di Genova e affidato al primo dirigente Damiano a operare e gestire quell’operazione o c’era personale dello Scoi?

RISPOSTA - Beh, ma io non posso testimoniare su una relazione che lei esibisce.

GIUDICE - Direi… stavo intervenendo in questo senso perché mi sembra che, ho è il redattore di quella nota o se non gli risulta da altre parti non ci potrà certo dire…

DOMANDA - Presidente mi basta rilevare che sia in contrasto con la nota.

GIUDICE - No, in contrasto se risulta al teste che le cose non sono come su quella nota.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Posso sfruttare, Presidente, la sua domanda, il suo suggerimento? Può dirci…

RISPOSTA - In un processo non ha mai detto, mi scusi Presidente, che la perquisizione l’ha eseguita personale dello Sco, ne ha attribuito la responsabilità il controllo…

(VOCI SOVRAPPOSTE)

PUBBLICO MINISTERO  ZUCCA - Allora io intervengo per dire, il teste non ha detto quello che lei dice, e allora, se lei prende la domanda con una premessa falsa, io mi oppongo alla falsa premessa non al suo (incomprensibile).

GIUDICE - Prego avvocato, vuole…

DOMANDA - Allora, sfrutterei la domanda che mi ha indotto il Presidente, quell’atto rappresenta circostanze diverse da quelle a sua conoscenza signor Prefetto? Questa è chiara di domanda e non contiene false premesse?

RISPOSTA - Ma perché io devo dare un giudizio su un atto…

GIUDICE - No Presidente, però mi deve rispondere signor Presidente, non deve dare un giudizio, io sto dicendo, è un fatto oggettivo, rappresenta circostanze diverse da quelle che lei aveva avuto a conoscenza per disposizioni impartite dal capo della Polizia.

PUBBLICO MINISTERO  ZUCCA - Questo è tutto un ragionamento interno all’avvocato Corini.

DOMANDA - No, no, è quello che mi ha detto il Presidente e che io condivido pienamente, cioè se rappresenta per sua conoscenza un suo patrimonio di fatti diverso, senò…

GIUDICE - Intervengo io che facciamo prima. Lei è a conoscenza di quale personale ha operato nella perquisizione alla (Pool Clear)?

RISPOSTA - No.

GIUDICE - No, benissimo. Scusi un attimo, mi faccia finire questa… invece l’indicazione che lei ha ricevuto dal capo della Polizia, era quella di incaricare, dottor Gratteri che era?

RISPOSTA - Di incaricare Gratteri di organizzare l’intervento alla…

GIUDICE - E quindi dirigeva lo Sco?

RISPOSTA - Sì.

GIUDICE - Di organizzare?

RISPOSTA - L’intervento alla Cle.

GIUDICE - Con personale?

RISPOSTA - Cioè l’intervento alla Cle… di tentare di intercettare il furgone che distribuiva…

GIUDICE - Ecco, ma questa operazione con quale personale avrebbe dovuto essere compiuta?

RISPOSTA - Col personale che il dottor Gratteri e il Questore avrebbero messo a disposizione.

GIUDICE - Prego avvocato.

DOMANDA - Che poi il dottor Gratteri, l’abbia materialmente gestita e seguita, e cosa che lei ha accertato nei fatti, che lei sa per certo, ci può riferire se sì o e cosa che rimane ancorata alla percezione che aveva, che il capo disse, fatelo fare a Gratteri.

RISPOSTA - Rimane ancorata all’indicazione data dal capo della Polizia.

DOMANDA - Non ha alcun elemento in concreto per dire che il personale dello (incomprensibile) è cre Gratteri operò.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Grazie.

DIFESA AVV. TARTARINI - C’era un’altra domanda su questa relazione.

DOMANDA - Ma scusa, ma, signor Presidente, ma guardi che è veramente comica questo tipo di intervento.

DIFESA AVV. TARTARINI - Beh, no, sarà comico però lei fa una domanda sulla presenza di una persona, cioè.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - … mi vuole consentire di fare il mio controesame senza interruzioni che non hanno alcuna ragione giuridica d’esserci?

GIUDICE - Possiamo andare avanti all’ora.

DOMANDA - Grazie.

GIUDICE - Prego.

DOMANDA - Ancora sulla… ancora sulla riunione… ho quasi terminato (incomprensibile) Prefetto, ancora sulla riunione della, diciamo la prima, quella a cui lei partecipa lei in questura, preparatoria all’operazione che a questo punto, lei ci ha chiarito (incomprensibile) ma diventa una grana un po’ più articolata. Oltre al sopralluogo presso la scuola, operato dal dirigente della Digos dottor Mortola, lei ci ha detto che il dottor Mortola, accerto anche, direttamente presso il Genova Social Forum se… la risposta che ne ebbe, fu che… forse ho percepito male io prima, che non era più in disponibilità dell’associazione, che era occupata da altri, sapevano chi c’era, sapevano… cioè, le venne detto, signor Prefetto, qual’era lo stato della scuola dell’edificio in quel momento, quanto ad occupanti da parti del Genova Social Forum? (incomprensibile) tramite il dottor Mortola?

RISPOSTA - Il senso della risposta che Mortola ebbe, o almeno io così l’ho interpretai era che se fossimo andati alla Diaz, non saremmo andati a perquisire il Genova Social Forum, cioè il Genova Social Forum lì non c’era più.

DOMANDA - E questo era ricava da un contatto che il dottor Mortola ebbe con quel Covac di cui parlava prima?

RISPOSTA - Esatto, e questo quello che dico, io l’ho appreso da Mortola.

DOMANDA - Ho capito. Fu quindi a quel punto che, mi pare (incomprensibile) incluso lei, si optò per azionare lo strumento del 41 del testo unico di legge di pubblica sicurezza, cioè fu a quel punto, cioè raggiunti quegli elementi, si decise lì.

RISPOSTA - Si decise di intervenire, ecco, ripeto, per me il problema del 41 e cioè della perquisizione dell’atto di PG era un problema secondario rispetto a tutto quanto il resto, si decise, me compreso per l’intervento immediato.

DOMANDA - Il… un ultimo, mi perdoni, sforzo di memoria, il passaggio che lei fosse riferito da lei, una sorta di cambio strategico come abbiamo visto la questione (Pool Cler) (incomprensibile) prima, riferito alla presenza e all’arrivo del dottor La Barbera, anzi tutto le volevo chiedere, il dottor La Barbera, all’epoca era inferiore di lei come grado, lei era il Vice Capo Vicario se non sbaglio.

RISPOSTA - Sì, io ero il Vice Capo Vicario e lui era direttore centrale della Polizia di prevenzione.

DOMANDA - Possiamo parlare comunque di una subordinazione o eravate pari grado?

RISPOSTA - In realtà c’è un rapporto di subordinazione essendo io Vice Capo, ma quando si arriva a quel livello, il rapporto di subordinazione direi che non è più configurabile, incomincia a sfilacciarsi.

DOMANDA - No, questo convengo e che ho… quindi era una figura di vertice parallela a lei, oppure rimaneva lei comunque il Vice Capo e lui era una figura subordinata? Al di là poi che i rapporti personali vi portavano, magari, ad avere una confidenza fuori da… io sto parlando da un punto di vista istituzionale.

RISPOSTA - No, io ero il Vice Capo della Polizia e lui era uno dei direttori centrali.

DOMANDA - Quindi era un suo subordinato?

RISPOSTA - Ripeto, formalmente un mio subordinato però a quel livello lì il rapporto, ripeto, gerarchico si affievolisce…

DOMANDA - Si sfuma.

RISPOSTA - … si stempera, sfuma.

DOMANDA - No, lo dico perché, lei stesso poi ha detto che fu lei a fare delle raccomandazioni a La Barbera, fu lei a esternare, (incomprensibile) La Barbera, quindi mi sembrava che invece, anche se stemperato da una buona amicalità, da una buona affetto personale, da anni di colleganza, istituzionalmente il capo fosse lei, da un punto di vista gerarchico prima dell’inizio dell’operazione sto parlando.

RISPOSTA - Sì io queste raccomandazioni non le feci certamente sulla base del rapporto gerarchico, le feci (incomprensibile) da amico.

DOMANDA - Mi corregga se sbaglio, una raccomandazioni tra vertici si può fare e la fa chi è sovraordinato, non credo che il dottor Mortola, potesse raccomandare a La Barbera, stai attento, voglio dire (incomprensibile) Caldarozzi.

RISPOSTA - Non è necessario che ci sia un rapporto di subordinazione dell’uno rispetto all’altro, si può fare anche tra persone che hanno lo stesso grado lo stesso (VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Oh, ma in particolare poi, al di là, quindi, dell’invio di questo subordinato (incomprensibile) a cui però poi nella prassi corrisponde un rapporto di amicalità e del genelico (incomprensibile) capo della Polizia, viene a darti una mano, se ho ben compreso in (incomprensibile) dal punto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, quali furono i fatti concreti che la induco a dire che questi due episodi rappresentano un po’ una sorta di cambio di consegne… di… di… di strategia di… di… di… finalità, cioè, perché i due singoli episodi (incomprensibile) io non riesco a collegarli se lei non me li aggancia, non so, le disse il capo, “Allora, da adesso in poi non ti occupi più di questa cosa, se ne occupa La Barbera” ipotesi.

RISPOSTA - Questo non…

DOMANDA - Le disse il capo… le disse il capo…

RISPOSTA - … non lo disse ma e come se lo avesse detto.

DOMANDA - No questa è un’affermazione che vorrei che me la spiegasse.

GIUDICE - Avvocato, ha già detto 3 volte, credo questa faccenda, l’ha già spiegata, credo in tutte le sale…

DOMANDA - Sì, no però vorrei che (incomprensibile) come se lo avesse detto…

GIUDICE - Il fatto stesso che il Prefetto La Barbera, fosse stato mandato a Genova, dimostrava che c’era una diversità di impostazione, questo era quello che ha detto.

DOMANDA - Ma questo, vorrei capire questo Presidente, era connesso alla filosofia professionale del dottor La Barbera? Cioè… perché vorrei capire, se no Presidente, rimangono delle zone (incomprensibile) nella quale non si riesce a entrare. Oh, è una valutazione e io vorrei allora capire, se deve entrare nel processo una valutazione, se solo retta da un elemento di fatto o se è un convincimento soggettivo rispettabile.

GIUDICE - (FUORI MICROFONO) entra il fatto che è stato mandato a Genova La Barbera, ogni uno poi da questo potrà trarre tutte le conclusioni (VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Ecco, posso fermarmi anche subito se da questo invece non si pretende di fare conseguire che l’arrivo di La Barbera comporta, perché…

(VOCI SOVRAPPOSTE)

GIUDICE - Opinioni in proposito, certo non è la valutaizone del teste quella che…

DOMANDA - Allora se è così ho terminato le domande, grazie.

GIUDICE - Prego.

( INCOMPRESIBILE )

DIFESA AVV. ROMANELLI

DOMANDA - Senta dottora Andrea io non starò a ripetere tutte le cose che a lei ha… tutte le belle cose che lei ha detto nei riguardi del settimo reparto mobile di Roma. Mi chiedo invece, visto che, mi pare che lei abbia detto che era stato costituito proprio per il G8 di Genova, è a conoscenza che il settimo reparto mobile era già intervenuto in precedenti operazioni tipo…

GIUDICE - Avvocato, la correggo subito perché il teste non ha detto che è stato  costituito per il G8 di Genova, ma in occasione del G8 di Genova, quindi.

DOMANDA - Va bene, io non capisco molto la differenza comunque in occasione del, (incomprensibile) è a conoscenza, lei che il settimo reparto mobile era già intervenuto in altre circostanze, ad esempio un treno bloccato dai tifosi laziali abbastanza, direi esagitati? Con risultati positivi?

RISPOSTA - Quando questo, avvocato.

DOMANDA - Prima di Genova.

RISPOSTA - Deve essere stato immediata mentente prima, perché il reparto viene costruito nei… il… la squadra speciale del reparto viene costruita in pochi mesi, prima di Genova.

DOMANDA - (incomprensibile) che… (incomprensibile) dei tifosi… da esagitati tifosi laziali.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Benissimo se non se lo ricorda non c’è nessun problema. Senta, in relazione… le è già stata ripetuta la domanda, cioè le è già stata fatta ripetutamente la domanda, io in realtà non ho afferrato bene il senso, in corso di queste istruttorie dibattimentale, che io ricordi, tutti hanno detto che il settimo reparto mobile era stato utilizzato per bonificare l’edificio, cioè era già partita l’operazione con l’intento che l’edificio venisse bonificato, perché si presumeva che fosse all’interno dell’edificio vi fossero i Black Block e altre persone e quindi il reparto avrebbe dovuto bonificare l’edificio per metterlo a disposizione, poi del intervento (incomprensibile) che avrebbe poi praticato la perquisizione, lei invece dice che avrebbe dovuto essere usato non dentro l’edificio ma solamente in appoggio.

RISPOSTA - La mia idea era quella che dovesse essere usato di appoggio, questo fatto della bonifica o meglio, messa in sicurezza dell’edificio, più una frase ad effetto che non una realtà, perché come si fa a mettere in sicurezza un edificio se è vero che all’atto dell’irruzione c’è stato una reazione violentissima, si deve fare l’irruzione, allora la bonifica diventa irruzione, insomma, non mi sembra che si possa configurare la bonifica in senso tecnico, ecco, forse sono stato un po’ confuso.

DOMANDA - No, (incomprensibile) capire che tutti hanno detto che in realtà il reparto mobile non avrebbe dovuto fare nessuna perquisizione perché non era competenza sua  e che avrebbe dovuto mettere in sicurezza l’edificio, quindi, in un modo nell’altro, se non ci fosse stata resistenza, sarebbe entrato (incomprensibile), c’è stata resistenza e quindi (incomprensibile) già così, non che non dovesse intervenire nell’edificio.

RISPOSTA - No, messa in sicurezza…

AVV. TADDEI - Chiedo scusa signor Presidente, le chiedo scusa signor Presidente, volevo chiedere, in base in quali testimonianze lei non ha, diciamo, richiamato in questa… la premessa di questa domanda?

DOMANDA - Presidente gradirei…

GIUDICE - Sentite a lungo, quindi avvocato vada avanti.

RISPOSTA - Ho perso il filo.

DOMANDA - Sì, dicevo, insisteva nel dire che in realtà il reparto mobile partì per mettere in sicurezza l’edificio, mentre mi pare che lei abbia detto una cosa diversa.

RISPOSTA - Io ho detto che nel… nella mia idea il reparto… la squadra la mandai come unità di appoggio il cui impiego doveva essere poi rimesso al prudente apprezzamento di chi aveva la responsabilità del servizio, dell’operazione.

DOMANDA - Questo è una deduzione che lei fa (incomprensibile) secondo la riunione quindi è una deduzione che lei fa.

RISPOSTA - È una… è la premessa in base alla quale io ritenni opportuno l’impiego del reparto.

DOMANDA - Quindi lei a conclusione, lei fu usato diversamente  ma lei non ne era al corrente? No.

RISPOSTA - Come… quali furono le modalità di intervento, questo fu discusso nella seconda riunione.

DOMANDA - Ho capito. Quindi lei non era presente nella seconda riunione… non era presente quando il dottor Canterini, parlò di usare lacrimogeni? Le faccio questa domanda perché anche la domanda precedente era poi legata a questa perché è evidente che nel momento in cui Canterini dice “Potremmo usare i lacrimogeni” era già pacifico che gli era stato detto che avrebbe dovuto entrare se avesse trovato resistenza, quindi lei non era presente non lo può dire. Senta, è a conoscenza che… dunque facciamo una premessa, lei ha detto già prima, che il reparto mobile ha funzioni serventi, ha funzioni esecutive alle direttive, poi di chi gestisce il servizio, lei è a conoscenza che il reparto del dottore Canterini fu diviso in 2 squadre che erano comandate da 2 funzionari nella Digos di Genova? La pregherei di rispondere perché… il microfono senò non registra, quindi lei è a conoscenza che il reparto (incomprensibile) poi è fu, diciamo, (incomprensibile) a fare l’operazione…

RISPOSTA - Se mi chiede chi erano i comandanti però non…

DOMANDA - No, non glielo chiedo, erano comunque 2 funzionari della Digos di Genova. Lei è a conoscenza, credo proprio di si, perché ha fatto queste dichiarazioni, che il reparto mobile come arriva in una zona operativa, passa sotto le direttive della questura del luogo.

RISPOSTA - Dei funzionari preposti al servizio (incomprensibile).

DOMANDA - (incomprensibile).

RISPOSTA - O all’operazione.

DOMANDA - (incomprensibile) conoscenza che il dottor Canterini, lei non era presente, ma se qualcuno le ha riferito che non entrò nell’edificio se non successivamente all’operazione di massima sicurezza?

RISPOSTA - L’ho letto negli atti.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - (incomprensibile).

DOMANDA - Lei non era presente (incomprensibile). Senta, lei ha detto, in occasione dei rapporti con… (incomprensibile) quest’oggi vi sono state fatte una serie di domande sulle linee di comando, nelle quali lei, mi rendo conto, anche con un certo imbarazzo ha risposto cercando di non essere particolarmente dire (incomprensibile) su determinati personaggi. Io sono… sarò un po’ più valutare, detta in soldoni questa operazioni la diretta il Prefetto La Barbera?

RISPOSTA - Ma io…

DOMANDA - Senza le linee interne e le linee esterne.

RISPOSTA - No, ho detto che il Prefetto La Barbera era una figura carismatica che il capo della Polizia volle che lui si recasse sul posto, quindi non credo che la presenza di La Barbera, lì, sia stata di semplice osservatore, percepita come tale.

DOMANDA - Quindi per tutti quelli che erano lì, il punto di riferimento era il Prefetto La Barbera?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A proposito del Prefetto La Barbera, lei, ha detto anche una cosa al suo (incomprensibile) Pubblici Ministeri, che il Prefetto La Barbera, le avrebbe confidato, che una volta trovatosi nella situazione gli avrebbe consigliato al dottor Canterini di non intervenire e una versione alla quale lei ha creduto? Se vuole gliela formulo in un altro modo. Sarebbe stato possibile per il dottor Canterini prendere un’iniziativa non condivisa dal Prefetto La Barbera?

RISPOSTA - Devo rispondere Presidente?

GIUDICE - Certo.

RISPOSTA - In linea teorica questo non è possibile, ora se sia avvenuto in concreto questo non lo so dire.

DOMANDA - Allora, in via teorica non è possibile, adesso andiamo avanti. Visto che in via teorica non è possibile, allora, è credibile che il dottor Canterini ad un certo punto…

AVV. PASSEGGI - C’è opposizione, viene richiesta la valutazione.

GIUDICE - Sì, ha ragione l’opposizione, non si può continuare a chiedere opinioni al teste.

DOMANDA - (incomprensibile) qui c’è una gerarchia e allora… è una cosa che può succedere che… il dottor Canterini che è lontano mille e miglie come gerarchia…

GIUDICE - Questo lo (incomprensibile) nelle sue conclusioni, per ora (incomprensibile) teste semplicemente se in base ai regolamenti eccetera, il dottor Canterini poteva o non poteva fare, non quello che è credibile o non è credibile.

DOMANDA - Allora, ripeto la domanda iniziale, allora. Lei ha creduto a queste versioni del Prefetto La Barbera?

RISPOSTA - Mah, io non ricordo se La Barbera mi fece questa confidenza, credo di non avere…

DOMANDA - Allora guardi gliela… il giorno 3 settembre 2001 lei è stato sentito dai signori pubblici ministeri qui presenti e lo dice lei spontaneamente non le viene neanche chiesto, lei dice, “Della vicenda del consiglio di La Barbera, Canterini, a non intervenire mi ha riferito lo stesso La Barbera, alcuni giorni prima dell’audizione alla commissione parlamentare”. A questo punto io le chiedo, ha creduto a questa versione?

RISPOSTA - È difficile rispondere avvocato.

DOMANDA - Sì, mi rendo conto, è sufficiente, grazie. Senta, signor Prefetto, (incomprensibile) che nel corpo della Polizia ci sia una regola non scritta che quando succedono disordini, violenze questi disordini e queste violenze debbano essere compensate da un maggior numero di arresit?

RISPOSTA - Sì e cioè questa è… non si può parlare di regola, si può parlare di un mezzo per riparare i danni o per alleggerire le responsabilità da parte di chi ha la responsabilità dell’ordine pubblico, per cui, di fronte alla contestazione “Ma che cosa hai fatto” “Hai fatto devastare la città”, “ Sì però ho fatto anche 200 arresti”.

DOMANDA - Cioè sarebbe una forma di compensazione visto (incomprensibile). E lei ritiene che in questa vicenda sia stato praticato questa forma di compensazione?

RISPOSTA - Che la linea scelta fosse quella, appunto, di mostrare una maggiore incisività da parte delle forze di Polozia reagendo alle scorribande su Genova con un numero adeguato di arresti che dimostrassero che la Polizia non era restata in erte.

DOMANDA - Lei ne ricorda altri episodi di questo genere?

RISPOSTA - A Genova?

DOMANDA - No, altri che si… tantissimi altri.

RISPOSTA - La preoccupazione del Questore è sempre stata quella di… di fronte a un ordine pubblico che aveva delle carenze, che aveva consentito, appunto, delle scorribande, che avevano messo a soqquadro la città o avevano comportato l’aggressione alle sedi di partiti politici eccetera è quella di salvarsi facendo degli arresti, questo (FUORI MICROFONO).

DOMANDA - Si rende conto (incomprensibile) che lei sta dicendo (incomprensibile) di un abuso di ufficio?

RISPOSTA - No. Gli arresti vanno fatti se ne ricorrono i presupposti, significa non restare più in erti, ma andare invece a individuare i responsabili e ad arrestarli, questo non significa prendere il primo che passa per la strada e sbatterlo in galera, perché se no allora sì ha ragione lei.

DOMANDA - Ah, ecco, no perché lei prima ha dato una risposta che non era di questo genere, ha detto “Ne prendiamo un po’ di più così almeno compensiamo quello che è successo”.

RISPOSTA - E allora mi sono spiegato male.

DIFESA AVV. ROMANELLI - Chiedo scusa, è un’implicazione maliziosa dell’avvocato che… era una delle tante ma ha scelto bene.

DOMANDA - No, nel senso che avesse risposto in un certo modo preoccupante, se non altro anche per chi è in mezzo a una strada. Un ultima domanda, senta, lei ha detto all’inizio dell’inchiesta a sua deposizione che (incomprensibile) formazione dei pattuglioni misti, lei trasferì (incomprensibile) diciamo, l’ordine, la direttiva, del capo della Polizia, al Questore, pur non condividendo questa decisione. Lei disse, se pur nella sua diversa posizione, al capo della Polizia che no condivideva questa scelta?

RISPOSTA - No. Non lo dissi perché non ritenni utile. Lo ritenni utile perché comunque quella linea si stava autonomamente affermando della mia posizione o meno, significava che da quel momento io, doveva passare la mano.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Scusi, al di là che dovesse passar la mano, per un dovere di lealtà e a prescindere dalla catena di comando, esprimere un’opinione che potrebbe essere utile non è ritenuta doverosa?

RISPOSTA - Quello era un treno in corsa, tenuto conto delle direttive che dava il capo della Polizia, non c’era tempo di stare a fare dei distinguo, altrimenti si rischiava di inceppare tutto, allora io ho ritenuto di farmi da parte perché questo non avrebbe nociuto assolutamente all’andamento che si voleva all’ordine pubblico assumesse da quel momento in poi e quindi ho ritenuto di essere anche consapevole delle responsabilità che mi assumevo di fronte all’amministrazione.

DOMANDA - Cioè lei si assumeva la responsabilità di non dire quello che pensava?

RISPOSTA - Non esattamente questo e cioè io le responsabilità me le ero assunte fino in quel momento, cioè fino a quanto non mi era stato detto di dare disposizioni per conto del capo della Polizia e ripeto, la sequenza delle disposizioni è una mia opinione, ma per la mia opinione parla di per se, parte dall’affidamento a Gratteri dell’intervento alla Cle, passa per l’invio di La Barbera a Genova, passa per la organizzazione di pattuglioni affidandoli a responsabili (FUORI MICROFONO).

DOMANDA - Io le ho solo chiesto se lei ha espresso la sua…

RISPOSTA - Questi sono dati

(VOCI SOVRAPPOSTE)

AVV. PASSEGGI - Presidente domando scusa, c’è opposizione a questo modo di procedere perché il dato che io non voglio ovviamente insegnare all’avvocato Romanelli, Dio mi liberi, detto questo, il dato che rileva ai fini della… materiale processuale

(VOCI SOVRAPPOSTE)

GIUDICE - Quello che vorrei e che si chiedessero dei fatti al teste e non delle opinioni, qui continuiamo a chiedere.

DOMANDA - Non sono opinioni, io ho chiesto se lui ha espresso il suo (incomprensibile) non è mica un’opinione è un dato di fatto.

GIUDICE - No, questa è stata la prima domanda, il teste gli ha risposto che non l’ha espressa, basta, e lei ha continuato e gli ha chiesto, “Non è ritenuta che, ha ritenuto che”.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Non ha esplicato la sua…

GIUDICE - Vogliamo andare avanti?

DOMANDA - Non ha esplicato la sua posizione neanche al Questore quando gli ha trasferito l’ordine?

RISPOSTA - Al Questore ho detto prima, per essere vago, in realtà fui molto più concreto, che si percepiva dal mio atteggiamento che io non condividevo l’effettuazione di questi metodi, in realtà dissi di più.

DOMANDA - Un’ultima cosa, lei ricorda di aver quantificato nei (incomprensibile) di Genova, quante persone erano state coinvolte dei Black Block in quelle giornate? Nei disordini di quelle giornate? Ricorda l’aver detto…

RISPOSTA - (incomprensibile) Bleck Block è un po’ difficile da…

DOMANDA - Allora, ricorda di aver detto che i Black Block erano riusciti a coinvolgere circa 4.000 persone?

RISPOSTA - A come numero di persone? Scusi non avevo capito. Sì, l’entità, io stesso credo, davanti alla commissione parlamentare, parlai di 4, se non a dirittura 5.000 persone.

DOMANDA - Coinvolta nei disordini?

RISPOSTA - Sì, di Black Block. Usai proprio, quantificai in questo termine il…

DOMANDA - Ah, grazie, io ho finito.

GIUDICE - Prego.

DIFESA AVV. DI BELLA

DOMANDA - Senta Prefetto, lei più volte ha affermato che il dottor Luperi si sarebbe recato alla Diaz in quanto c’era andato La Barbera, quindi l’unico motivo per cui ci andava era perché si era recato La Barbera, ecco, che senso, come… che cosa vuol descrivere con questa sua affermazione nel rapporto tra Luperi e La Barbera, se vuol descrivere qualcosa ovviamente.

RISPOSTA - Beh, arriva a Genova La Barbera, che è il direttore, il capo di Luperi e lo… La Barbera va alla Diaz è scontato che ci vada pure Luperi, che ci debba andare pure Luperi, così funziona nella prassi, non si lascia il proprio direttore solo quando il direttore intraprende una qualche attività, lo si segue, in questo senso io ho parlato di Luperi che…

DOMANDA - Nel senso lo si segue, nel senso che si accompagna?

RISPOSTA - Lo si accompagna.

DOMANDA - Solamente come (incomprensibile) per svolgere qualche attività o si va insieme a lui?

RISPOSTA - Per essere a sua disposizione, per essere pronto a esaudire i suoi ordini, per stargli accanto, per, insomma, essere di supporto.

DOMANDA - Senta, può riferire al tribunale, se lo sa, quale è stato il ruolo di Luperi al G8?

RISPOSTA - Luperi era addetto alla sala che raccoglieva tutti gli ufficiali di collegamento delle polizie straniere, cioè aveva un compito eminentemente informativo, quello di avere dagli ufficiali di collegamento presenti nella sala operativa, notizie, nella maniera più tempestiva possibile, di elementi che era interessante sapere chi fossero, o perché individuati in un modo o perché in un altro, per avere, ricevere tempestivamente le segnalazioni di gruppi pericolo in arrivo, insomma, per tutte quelle esigenze che si possono configurare in una circostanza del genere, di cui si può ave… nelle quali si può avere bisogno di un collegamento continuo con le polizie di altre paesi.

DOMANDA - Senta, aveva svolto altri compiti, si era mai occupato di ordine pubblico, era mai intervenuto?

RISPOSTA - Non mi risulta.

DOMANDA - Vi eravate visti in quei giorni? Fugacemente, perché lui aveva il suo compito, stava lì, aveva il suo dafare e ci siamo… Cioè non è stato mai… sì, non è stato mai sentito, non avete mai interloquito su quello che era successo? Niente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Cioè lui non si è mai occupato degli aspetti di ordine pubblico?

RISPOSTA - Eppure marginalmente qualche notizia la può anche aver data, ma non si è mai tramutato, questo rapporto, tra me e Luperi in un qualcosa di continuativo in quei giorni.

DOMANDA - Cioè lui era (incomprensibile) a qualunque tipo di attività attinente all’ordine pubblico, questo è?

RISPOSTA - Prego?

DOMANDA - Era (incomprensibile) da qualsiasi attività attinente all’ordine pubblico sul campo, cioè lui si occupava dei rapporti col la Polizia e nient’altro?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Non si è mai occupato di operazioni? Mai di niente?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Senta, se lo sa, da quando tempo il Liperi, in quel momento si trovava presso il ministero?

RISPOSTA - Si trov…

DOMANDA - Era incardinato presso il ministero?

RISPOSTA - Si trovava l’ufficio… (incomprensibile).

DOMANDA - E dove si trovava il suo ufficio.

RISPOSTA - Ah, sì, si trovava ancora al ministero degli interni, dentro il compendio del viminale.

DOMANDA - Al ministero degli interni.

RISPOSTA - Ministero degli interni.

DOMANDA - Senta, da quanto tempo, se lo sa ovviamente, il Luperi… da quanto tempo il Luperi ricopriva questa posizione lì al ministero?

RISPOSTA - Dunque guardi, lo deduco da un fatto, io ho lasciato (incomprensibile) nel gennaio del 2001, subentrò La Barbera, fin quando io ero (all’ucigos) Lupari ancora non c’era.

DOMANDA - Quindi era qualche mese prima, era arrivato.

RISPOSTA - E sì.

DOMANDA - Cioè qualche mese prima del G8 era arrivato.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Bene, nessun’altra domanda Presidente.

GIUDICE - Vi sono altre domande? Prego, iniziamo dal Pubblico ministero, poi dalle parti civili.

DIFESA AVV. DI BUGNO

DOMANDA - Volevo tornare un secondo come precisazioni alla informazione che ricevette il dottor Mortola con la telefonata al signor (Covac). Lei ricorda, proprio fisicamente, come avvenne questa assunzione di informazioni? Se il dottor Mortola telefonò in vostra presenza, si appartò, riferì…

RISPOSTA - Io posso pure sbagliare, mi sembra che telefonò in nostra presenza.

DOMANDA - Ne è… cioè lei ha questo ricordo?

RISPOSTA - Ho questo ricordo non eccessivamente nitido ma ho questo ricordo.

DOMANDA - Senta, lei ha riferito, io forse le ho poi… l’avrò interrotta, di contatti che lei ha avuto con il capo della Polizia, in particolare, non so se ho colto fugacemente, lei aveva riferito di una telefonata in cui il capo della Polizia si voleva assicurare che La Barbera fosse sul posto, è giusto questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Successivamente, cioè a operazione conclusa o comunque a ritorno dei funzionari, ebbe modo di contattare nuovamente il capo della Polizia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per riferirgli o per avere da lui richieste?

RISPOSTA - Sì. Io ebbi una chiamata da parte del capo della Polizia, durante la notte mi telefonò chiedendomi… dicendomi che era stato cercato dall’onorevole Bertinotti che voleva spiegazioni su quanto stesse accadendo alla Diaz e il discorso a un certo punto si spostò anche sul ministro, perché mi sembra che il capo della Polizia disse “Ha cercato il ministro” e poi ha parlato con me, allora, forse sulla base di questo presupposto che non so quanto sia reale, io dissi, dico “Ma perché non hai ancora informato il ministro di quello che sta succedendo?” e lui mi disse di no, e io lo invitai a farlo subito. Poi ci furono delle telefonate il giorno successivo e cioè quando ci fu la reazione della stampa, allo scarno comunicato che fu dato sull’esito dell’operazione Diaz, allora lì, il capo della Polizia mi disse di indire, invece, una conferenza stampa per essere maggiormente esaustivi sull’argomento e io questa volta dissi di no, perché non mi sembrava, sulla base delle notizie che si andarono un po’ precisando e sulla base dell’esiguità dei risultati dell’operazione in termine di reperti significativi, io dissi che non saremo stato in grado di reggere a fuoco di fila delle domande di giornalisti indispettiti oltre tutto dal primo scarno comunicato e allora ci fu un po’ qualche questione su questo punto, poi io venni richiamato e il capo della Polizia mi disse di fare almeno un’intervista televisiva, cosa che acconsentii a fare e in effetti credo che in uno dei TG della sera io rilasciai un’intervista televisiva per difendere, in qualche modo un’operazione che mi sembrava ancora difendibile.

DOMANDA - Senta, nella fase di decisione della perquisizione, qualcuno pose il tema, e come, eventualmente, se informare la magistratura?

RISPOSTA - Sì, sì, furono in diversi credo e alla fine la magistratura fu informata, non so se da Caldarozzi o da Mortola o dal Questore o da tutti e 3.

DOMANDA - Ecco, si escluse l’intervento su (incomprensibile) attività giudiziaria per quale motivo? Che lei ricordi?

RISPOSTA - Ma per me il problema non si pose nemmeno, bisognava andare lì appunto perché l’aspetto dell’atto di PG era secondario rispetto a un dato che sembrava di emergenza, che lì dentro ci fossero dei Black Block.

DOMANDA - Ho capito. Senta, lei vorrei che lei chiarisse meglio questa situazione di informazioni preventive, riesce a ricordare se il dottor Mortola, dopo questo, se viene prima incaricato di fare questo sopralluogo, lo aspettate discutendo, ritorna… ha ricordi su questa?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ha ricordi su questo fatto. Se la telefonata viene… gli disse a chi telefonava?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa gli disse?

RISPOSTA - Disse “Chiamo Covac”.

DOMANDA - Cioè Covac… quindi tutti voi sapevate chi era Covac?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, no io…

DIFESA AVV. CORINI - Mi scusi presidente ma prima lei ha stoppato me perché ho chiesto due volte la stessa cosa, si sta rifligendo esattamente la stessa minestra, cioè per 5 volte viene chiesto quello che il testimone ha già detto e ridetto, quindi c’è opposizione così come l’ho ricevuta io l’opposizione.

DOMANDA - Non esattamente quello, (incomprensibile), ci sono diverse sfumature nelle domande e il teste…

(FUORI MICROFONO)

GIUDICE - Va beh, andiamo avanti perché.

DOMANDA - No, ma la domanda se Covac è una persona conosciuta mi sembra assolutamente nuova, nel senso che adesso abbiamo…

(FUORI MICROFONO)

RISPOSTA - Era conosciuta, ci avevo parlato io stesso perché avemmo poi, a parte quell’incontri di vertice, ai quali io ho accennato all’inizio, 2 oltre tutto, uno scarsamente… tutti e 2 scarsamente significativi. Il primo perché il Genova Social Forum voleva delle risposte e degli impegni politici e di fronte invece aveva il capo della Polizia, aveva me e aveva qualche altro, il secondo perché era affollatissimo e quindi quando un consenso è troppo affollato è difficile trarre, poi, delle conclusioni concrete, quali il tasso richiedeva. Poi ci furono degli incontri di contorno…

DOMANDA - No guardi questo sinceramente è superfluo, il mio interesse era quello di sapere, perché fu scelto, come dire, come interlocutore, come informatore, (incomprensibile) Covac e che so un esplemento del GSF…

RISPOSTA - Perché ci era sembrata una delle persone più colloquianti, più disponibili.

DOMANDA - Ho capito. Senta, lei sa se il Prefetto La Barbera abbia abbandonato il luogo dell’operazione contemporaneamente a quella schiera di funzionari, comunque di alto livello, o abbia abbandonato lì l’operazione, prima?

RISPOSTA - Che cosa sia avvenuto sul posto io non lo so, mi sembra di averlo visto rientrare con Gratteri.

DOMANDA - Non sa se ha abbandonato il luogo della Diaz prima.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - La ringrazio non avrei altre domande.

DIFESA AVV. GIANNANTONIO

DOMANDA - Dottor Andrea una piccola precisazione, indotta da quando ha detto poco fa, se ebbe occasione di chiedere al che venne informato della violentissima reazione avutasi davanti alla (incomprensibile) alla Diaz, come questo potesse conciliarsi, e se conciliasse con la ferita pregressione delle ferite.

RISPOSTA - Mah, a rigore, uno non esclude l’altro, cioè non tutti sarebbero stati affetti da ferite pregresse, ci poteva essere qualcuno affetto da ferite pregresse e qualcuno invece che le avesse riportate in quella circostanza, quindi l’unipotesi, secondo me non… almeno io non mi posi il problema, non  escludeva l’altra.

DOMANDA - Grazie.

DIFESA AVV. TARTARINI

DOMANDA - Avrei soltanto due precisazioni da chiederle, per la prima chiederei se fosse possibile rammostrare al teste nuovamente la relazione relativa all’intervento alla scuola (incomprensibile) che prima il collega ha fornito, io non ne ho una copia.

(FUORI MICROFONO).

DOMANDA - Non sento risposta dai banchi della difesa.

(FUORI MICROFONO).

DOMANDA - Allora, appunto, richiederei a questo punto, se dalla relazione rileva dove fosse il dottor Constantino e se a questo punto, se rileva se ce lo riferisce.

RISPOSTA - Mah, mi sembra che qui non si rilevi ma bene che la leggiate voi, non si rileva la presenza sul posto di Costantino a lato della perquisizione.

DOMANDA - Io per altro concorderei sulla possibilità che il tribunale la allega ma…

GIUDICE - Non vedo la necessità.

PUBBLICO MINISTERO  - Se lo vuole acquisire il tribunale, siamo favorevolissimi. Se vuole acquisire quella relazione di servizio visto che la parte civile lo chiede, la difesa può assolutamente concordere che venga acquisito il documento.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

PUBBLICO MINISTERO  - (incomprensibile) cioè se il fine e quello di dimostrare che il personale dello Sco non ha partecipato fisicamente all’operazione è assolutamente irrilevante perché il teste….

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - La parte civile non ha parlato di acquisizione di documento ma solo della possibilità per il tribunale di leggere la parte.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DOMANDA - Ho un’altra domanda che non si punta. Prima lei (incomprensibile) difesa degli imputati, sulla questione dei pattuglioni, ha detto di avere avuto questo questo colloquio con il Questore, il cui ha rappresentato della sua perplessità relativamente all’affermazioni di questi pattuglioni e ai loro compiti e ha detto che han detto delle cose molto precise, però poi si è fermato, vorrei che si… è possibile che ci riferisse le cose più precise che ha detto al Questore.

RISPOSTA - Disse grosso modo che ero contrario, per i motivi che ho detto.

DOMANDA - Va bene non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO  - Signor Presidente, dato che sono stato brutalmente interrotto, io non ho detto che mi opponevo, ho detto, qualora si voglia dimostrare questo… ecco, l’avvocato Corini ha detto, va bene si oppone così.

(FUORI MICROFONO)

PUBBLICO MINISTERO  - È dato che non ho potuto spiegare a quali fini era la mia (incomprensibile) mi incazzo è basta. Chiedo invece che il tribunale voglia acquisire il documento a qui ha fatto riferimento che purtroppo il teste ha messo nella sua borsa, (incomprensibile) consiglio dei ministri con cui veniva disposta, diciamo, la sua temporanea cessazione alle funzioni di vice generale della Polizia.

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DIFESA AVV. CORINI - (incomprensibile) evitare di frustrare ulteriormente il Pubblico Ministero, voleva esprime un consenso o (incomprensibile) mi scuso se ho interrotto un consenso.

GIUDICE - Mi sembrava agnostico.

DIFESA AVV. CORINI - Così mi era parso. Se consente siamo d’accordo Presidente. Ma mi pare di capire che fosse un dissenso travestito da protesta.

GIUDICE - Se non c’è dissenso lo acquisiamo, ma se no, se c’è dissenso.

DIFESA AVV. CORINI - Cioè il Pubblico Ministero, dissente o da il consenso? Questa è la domanda? Da il consenso o no?

(VOCI SOVRAPPOSTE)

DIFESA AVV. CORINI - Presidente voglio sapere se da il consenso o no, parte civile ha fatto un’istanza (incomprensibile).

GIUDICE - Il documento non ci interessa chiuso è basta con questo documento. Se invece il testo vuole risponde ad alcune nostre domande.

DIFESA AVV. TADDEI - Presidente scusi, chiedo scusa, avrei una domanda io sulla domanda che è stata fatta dalla difesa, poi gliela volevo anticipare.

GIUDICE - Se se lo ricorda (incomprensibile).

DIFESA AVV. TADDEI

DOMANDA - Lei prima, rispondendo alla domanda del collega Di Bugno per la questione del dottor Liperi, gli è stato chiesto, appunto, che ruolo avesse in occasione del G8 e ha riferito questi rapporti con gli ufficiali di collegamento delle polizie straniere, le volevo chiedere solo una precisazione, se questo, tra i compiti del dottor Liperi vi era, o meno, da interfacciarsi con le polizie straniere, anche in relazione a l’eventuale arresti di persone… di cittadinanza a nomi italiana quindi, stranieri.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi rientrava tra i suoi compiti.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ho capito, non ho altre domande, grazie.

GIUDICE - Abbiamo concluso? Sì. Allora, volevamo chiedere alcune cose. Lei ha detto che il sabato, quando poi ha avuto notizia dal capo della Polizia dell’invio del prefetto La Barbera a Genova, è cambiata l’atmosfera, cioè c’è stato qualche cambiamento, cioè prima di questa telefonata vi erano state disposizioni particolari di, non so, di lasciar correre, di evitare scontri, di evitare problemi con…

RISPOSTA - No, no. le cose erano andate così, sull’onda dell’emergenza, ma non c’erano state disposizioni particolari.

GIUDICE - Cioè le disposizioni che avevate precedentemente erano, praticamente le stesse, successive, cioè questo cambiamento da che cosa è stato determinato?

RISPOSTA - Questo cambiamento è da interpretare in questo senso e cioè sulla esigenza di dare delle risposte ai disordini e alle devastazioni che c’erano state nel giorno precedente, di dimostrare che la Polizia non assisteva passivamente alle scorribande dei Black Block, ma era anche capace di individuare chi fosse responsabile di certe azioni e di arrestarlo.

GIUDICE - Lei sa se queste nuove direttive arrivavano anche dal Governo? Dal potere politico?

RISPOSTA - Assolutamente no.

GIUDICE - Non ne sa niente. Lo esclude o non lo sa?

RISPOSTA - Non lo so.

GIUDICE - Non lo sa ecco. Un’altra cosa, quando è stato decisa questa operazione, io vorrei sapere, poi in pratica, chi dava le disposizioni, non so saranno partite una colonna di messi, si parla, di centinaia di agenti, di forze dell’ordine, ci sarà stato qualcuno che avrà deciso chi deve andare per primo, chi deve andare per secondo, come deve essere organizzata la colonna le due colonne, il tragitto da effettuare, chi doveva entrare nella scuola, quando hanno trovato il cancello chiuso chi doveva abbatterlo, ci sarà stato qualcuno che l’ha deciso questo. Chi era?

RISPOSTA - Questo doveva essere… è stato deciso, doveva essere deciso nella riunione operativa alla quale io non partecipai.

GIUDICE - Quindi lei non… ritiene che sia possibile che non ci fosse qualcuno che dirigeva queste cose?

RISPOSTA - Mah, questo credo che sia stato un minimo di organizzazione che si siano dati nel momento della riunione.

GIUDICE - Cioè non credo che un’operazione di questo tipo possa essere organizzata senza forse uno che dirige o che coordina. È possibile che non si sappia chi era che dirigeva, chi coordinava?

RISPOSTA - Beh, chi ha presieduto la riunione è stato La Barbera, presente anche il Questore, quindi a me dispiace, insistere sempre su un collega che purtroppo non si può… non può più dire la sua ma le cose sono andate così e questo è pacifico, mi sembra.

GIUDICE - Il teste che abbiamo sentito, il Questore Colucci, ha detto che l’incarico di coordinare le forze l’ordine che interveniva alla Diaz era stato affidato al dottor Murgolo.

RISPOSTA - No, non è vero, io al dottor Murgolo ho dato l’incarico di ten… andare sul posto a tenermi al corrente dell’evoluzione della vicenda e dei riflessi che questa poteva provocare sull’ordine pubblico, e così ha fatto, interloquendo con gente che era tra la massa dei partenti a Brignole in particolare.

GIUDICE - Che lei sappia il Questore ha fatto… ha scritto un’ordinanza su cosa… su che cosa… su chi doveva agire, chi non doveva agire?

RISPOSTA - Non mi sembra, del resto sarebbe mancato anche il tempo.

GIUDICE - Quando ha saputo del ritrovamento delle bottiglie Molotv, l’ha saputo direttamente da qualcuno che l’ha avvertita dalla scuola Diaz oppure l’ha sentita dire nella… alla questura?

RISPOSTA - Credo che mi abbia avvertito Murgolo, ma può essere anche mi si sia stato riferito da quelli che erano intorno a me.

GIUDICE - Comunque non le hanno detto dove erano state rinvenute.

RISPOSTA - No.

GIUDICE - No. lei era al corrente di quando è avvenuto nel pomeriggio in Corso Italia nel…

RISPOSTA - Certo.

GIUDICE - Era al corrente che erano state rinvenute delle bottiglie molotov in Corso Italia?

RISPOSTA - Non ne avevo assolutamente ricordo.

GIUDICE - Va bene. Se avete altre domande, se no licenziamo il teste. Può andare, grazie di essere venuto, buongiorno.
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